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DONA IL 5x1000 ALLA FONDAZIONE 
C.F. 92041830396 

C/c presso Banca delle Marche, sede di Macerata,
IBAN: IT56 Z 060 5513 4010 0000 0017 244

La Fondazione Lions Clubs per la solidarietà è un Ente morale, 
ONG, senza fini di lucro,  che ha lo scopo di incoraggiare,  

promuovere e sostenere azioni di solidarietà sociale, tutelare e 
valorizzare la natura, l’ambiente e le attività d’interesse culturale, 

storico e artistico. 

La creatività dei Clubs,  
la ricchezza delle relazioni individuali,  

lo spirito di servizio, la partecipazione attiva,  
la concretezza operativa e... 

un piccolo gesto.  

p
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Lionsnotizie

Un grande riconoscimento 
per i Lions italiani

                                         Multidistretto 108 Italy

Multidistretto 108 Italy - Notiziario mensile online - Supplemento del mensile “Lion” - Numero 
speciale dell’annata lionistica 2013/2014 - 5 marzo 2014 

         All’Italia la Convention mondiale del 2019 del LCI

Alle 0,50 del 4 marzo, un messaggio dell’ID Roberto Fresia annunciava al 
CC Enrico Pons che Milano ospiterà, dal 5 al 9 luglio del 2019, presso il 

Centro Congressi Milano Fiera, la 102ª Convention mondiale dell’Associa-
tion of Lions Clubs International.
Tutto è cominciato nel 2010 con la proposta del PDG del Distretto mila-
nese Ib4, lion Carla di Stefano, fatta propria con entusiasmo dal CdG 
dell’annata 2010-2011, e tutto si è concluso negli Stati Uniti nella riu-

nione del board del 3 marzo.
Milano ha vinto ed è stata preferita a Boston e Singapore.

Nel corso di questi millecinquecento giorni tutte le autorità lioni-
stiche italiane che si sono succedute, qualunque sia stata la loro 

funzione, si sono attivate con competenza, passione e convin-
zione per far ottenere all’Italia questo ambito traguardo. Già 

lo scorso anno si pensava di poter essere preferiti, ma in 
dirittura d’arrivo la scelta cadde su Las Vegas.

La Convention è la massima assise dei Lions di tutto il 
mondo. Oltre ventimila Lions e diecimila tra familiari e 
accompagnatori, si raduneranno per la prima volta in 

Italia per cinque intense giornate di lavoro, in amicizia 
e serenità. La solidarietà, in tutti i suoi aspetti, la farà da 

padrona, ma tanti saranno gli avvenimenti nel corso della 
manifestazione. La tradizionale sfilata per le vie cittadine sarà 

il clou della Convention. La rappresentanza di oltre duecentosei 
paesi, praticamente il mondo intero, percorrerà via Dante, passerà 

per il Castello per sciogliersi in piazza del Duomo in in tripudio di ban-
diere, di folklore, di musica e di colori. Amicizia e serenità, questi i mes-

saggi della sfilata, ma anche la gioia di ritrovarsi senza barriere di razza, colore o 
religione in un abbraccio con la città nel segno della pace.
Televisione, stampa, politica, cultura, impresa, insomma l’Italia intera, riscoprirà 
il Lions Clubs International attraverso tutto quello che i soci realizzano nelle cen-
tinaia di migliaia di service in Italia e all’estero.
Prepariamoci, amici lions, fin da ora.

Quando vogliamo, siamo i migliori!
Franco Rasi

Le convention si svolgeranno, dal 2014 al 2019, a Toronto, Canada (4-8 luglio 2014), a 
Honolulu, Hawaii (26-30 giugno 2015), Fukuoka, Giappone (24-28 giugno 2016), Chi-

cago, Illinois - Centenario dell’associazione (30 giugno - 4 luglio 2017), Las Vegas, Nevada 
(29 giugno - 3 luglio), Milano, Italia (5-9 luglio 2019).

Le convention si svolge-
ranno, dal 2014 al 2019, 
a Toronto, Canada (4-8 
luglio 2014), a Honolu-
lu, Hawaii (26-30 giugno 
2014), Fukuoka, Giappo-
ne (24-28 giugno 2016), 
Chcago, Illinois - Cente-
nario dell’associazione (30 
giugno - 4 luglio 2017), Las 
Vegas, Nevada (29 giugno - 
3 luglio), Milano, Italia (5-9 
luglio 2019).
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Amiche e Amici Lions e Leo, eccoci al tradizionale e importante ap-
puntamento del Congresso Distrettuale, che quest’anno si svolge a 
Fabriano, città marchigiana piena di storia, di tradizione e di cul-

tura e con un Lions Club che festeggia 50 anni di vita, AUGURI!

Al momento in cui leggerete queste note (sperando nelle Poste Italiane, 
prima di partire per Fabriano), non sarà ancora tempo di bilanci, man-
cando un bel numero di Charter, occasioni importanti per ingresso di nuo-
vi Soci e per parlare dei nostri progetti e iniziative, come del resto sono in 
avanzata fase di organizzazione Convegni e Meeting sui Service e Temi 
di Studio, ma soprattutto dobbiamo ancora partecipare al Congresso Na-
zionale di Vicenza; mai come quest’anno il nostro Distretto è stato così 
impegnato, sosterremo la candidatura di Carlo D’Angelo a Direttore Inter-
nazionale, ma anche la proposta di Tema di Studio Nazionale sui Popoli 
Indigeni, la proposta di Service Nazionale “Viva Sofia” , la presentazione di 
progetti della SO.SAN. per accedere ai fondi del service “5 milioni di euro 
“indetto dalla Rivista Nazionale, oltre, evento importantissimo, la candida-
tura di Rimini a sede del Congresso Nazionale del 2016 e quindi quest’an-
no la presenza dei delegati del nostro Distretto deve essere numerosa. 

Facciamo sentire la nostra presenza, siamo un GRANDE Distretto con 
tante “eccellenze” come ho avuto modo di riferire al Presidente Internazio-

nale Barry Palmer in occasione della sua 
visita in Italia, siamo un Distretto dove 
l’Amicizia e la Solidarietà ci accompagnano ogni giorno nel nostro Essere e Fare 
Lions.

In occasione della sua visita, il Presidente Barry Palmer ha consegnato una 
medaglia per la Leadership al PDG Giuseppe Potenza e una “ presidenziale “ 
a Marcello Dassori e a nome di tutti i 3500 Soci del nostro Distretto giungano i 
complimenti per questo importante riconoscimento a due veri Lions, a due “ec-
cellenze”. Nella stessa serata c’è stata anche la consegna della “Good Will Am-
bassador” al PCC Giuseppe Pajardi; mi piace ricordare il legame che Giuseppe 
ha con il nostro Distretto (trascorre da anni le vacanze nelle Marche…) che da 
anni affianca il portale Lions “aidWeb.org”, punto di riferimento per le Malattie 
Rare, di cui Giuseppe Pajardi è Presidente Onorario.

IL GOVERNATORE

Raffaele Di Vito

Amicizia e Solidarietà:
l’Essere e il Fare Lions

3-4 maggio 2014 Fabriano Congresso Distrettuale

30-31 maggio 1 giugno 2014 Vicenza 62° Congresso Nazionale

4-8 luglio 2014 Toronto 97ª Convention

Appuntamenti
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Probabilmente questo è l’ultimo 
numero di Lions Insieme del cor-
rente anno sociale.

In ossequio ad uno stile di traspa-
rente colloquio con il lettore – o con i 
lettori, se sono più di uno… – affronto 
questo delicato argomento.

Come ogni attività del nostro Paese, 
anche l’editoria ha il suo periodo di 
crisi. 

La flessione di introiti pubblicita-
ri compromette i bilanci dei giorna-
li e anche quelli della nostra Rivista, 
provocando tentazioni di ridimensio-
namento. E così ci sono contrazioni 
nel numero delle pagine (che si sono 

responsabilmente 
DI FILIPPO FABRIZI

In primavera l’attività dei Lions 
Clubs prende lo slancio, si rag-
giungono i traguardi sperati grazie 

all’impegnativo lavoro di programma-
zione, di preparazione e organizzativo 
dei mesi precedenti. È un pullulare di 
service e iniziative in tutto il territorio 
del Distretto, con il comune intento 
di essere in grado di incidere positi-
vamente sulla comunità locale che, 
ormai in molte realtà, si aspetta che i 
Lions intervengano, che siano presenti 
e coinvolti. 

Sono Lions da più di un quarto di 
secolo e ho avuto sempre il pallino, 
il chiodo fisso, di chiedermi e verifi-

care come venivamo percepiti da chi 
ci stava intorno, dalla gente comune. 
In altre parole se venivamo percepiti 
“nel modo giusto”. Ebbene, in questi 
25 anni c’è stato un significativo cam-
biamento in tal senso, molte più per-
sone ci considerano come coloro che 
sono disponibili per il servizio disin-
teressato. Sembra un paradosso: ora 
che siamo meno Soci veniamo per-
cepiti meglio, ma sicuramente è una 
coincidenza statisticamente non signi-
ficativa…speriamo! Il processo della 
maggior percezione non è solo la con-
seguenza del cosiddetto “ricambio ge-
nerazionale” all’interno dei Clubs, da 

Come siamo
percepiti
DI PCC ACHILLE GINNETTI

La grandebellezza o la grandebolezza?
ormai dimezzate), nel numero delle 
“uscite”(5 o 6?), nella forma di distribu-
zione (cartaceo oppure on-line?).

Una situazione di incertezza che, 
come primo effetto, comporta un affie-
volimento dell’interesse dei soci lions 
per la “loro” Rivista, una certa ritro-
sìa nell’inviare notizie e resoconti da 
pubblicare e, infine (last but not least),  
uno scoraggiante allungamento dei 
tempi nella consegna del giornale al 
domicilio dei Soci.

Oggi, 20 marzo 2014, ho avuto il nu-
mero di gennaio-febbraio 2014 e fra 
poco più di un mese c’è già il Con-
gresso: l’anno è finito e ancora siamo 
fermi alle cronache prima di Natale...

Non propongo una ennesima rifles-
sione sul problema, ne abbiamo già 

fatte tante.
Chiedo una decisione, condivisa e 

razionale. La chiedo a Enrico Corsi,  
Presidente della Fondazione Lions per 
la Solidarietà, proprietaria della testata 
giornalistica della Rivista, la chiedo al 
Governatore Di Vito, al 1° Vice Gover-
natore Nacchia, al 2° Vice Governatore 
Sami, al Direttore Editoriale Ginnetti, 
alla Tipografia Full Print, a me stesso 
e, perché no, anche all’Ufficio Postale 
di Ravenna.

Una riunione approfondita che dia 
una soluzione definitiva, seria e orga-
nica al problema.

Affinchè la Rivista non sia un pro-
blema. E diventi, invece, anch’essa,  
una “grande-bellezza”, anziché essere, 
come oggi, una “gran-debolezza” 

molti auspicato ma da altrettanto molti 
non agevolato o addirittura ostacolato, 
ma da una generale presa di coscienza 
di un modo diverso e migliore di esse-
re e fare il Lions. 

E chi qualche lustro fa era fautore 
dello smoking ad ogni costo, degli 
eleganti abiti delle signore e dei menù 
ricchi e ricercati, oggi lo possiamo tro-
vare dietro a una bancarella in piazza 
per raccogliere fondi per i nostri pro-
getti. Si è attuata quindi una maggiore 
e più coerente adesione agli scopi e 
alle finalità del Lionismo, inteso non 
più come il comune denominatore che 
consente di trascorrere qualche ora tra 
amici, ma una potente molla per met-
tersi in gioco in prima persona a favo-
re del prossimo in difficoltà. 

Queste sono le sensazioni che ri-
cevo dall’osservatorio privilegiato di 
Direttore della rivista, basate sui tanti 
articoli di importanti services che gra-
tificano i Lions e servono le comunità 
dove vivono.
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XVIII CONGRESSO DISTRETTUALE 
Teatro “Gentile da Fabriano” – Fabriano 

 
PROGRAMMA 

Sabato 3 maggio 
 

LAVORI PRE-CONGRESSUALI – Hotel Janus 
 

ORE 10,30: CONSULTA DEL GOVERNATORE  
ORE 11,30: GABINETTO DISTRETTUALE  
 
CONGRESSO – Teatro “Gentile da Fabriano” 
 
Ore 15,00:  Apertura operazioni registrazioni e Verifica Poteri (fino alle 

ore 18,00 di sabato 3 maggio e dalle ore 08,30 alle ore 11,00 di 
domenica 4 maggio) 

ore 15,30:  Cerimonia di apertura 
 saluto delle Autorità 
 nomina dei Questori e Scrutatori 

 
ore 15,45: Avvio lavori 

 Relazione Coordinatori di Area 
 Relazione del Tesoriere Distrettuale e presentazione 

Bilancio Consuntivo A.S. 2012-2013 
 Votazione Bilancio Consuntivo A.S. 2012-2013 
 Elezione Collegio Revisori Contabili A.S. 2014-2015 
 Presentazione e Votazione della sede del Congresso 

Distrettuale 2015 
 Intervento del Presidente della “Fondazione Lions per 

la Solidarietà” del Distretto 108A 
 DIBATTITO “ PROCESSO AL LIONISMO “ 

 
ore 19,00:  Sospensione Lavori 

Sabato 3 maggio

LAVORI PRE-CONGRESSUALI – Hotel Janus

ore 10.30: 
CONSULTA DEL GOVERNATORE

ore 11.30: 
-  GABINETTO DISTRETTUALE
-  CONGRESSO – Teatro “Gentile da Fabriano”

ore 15.00: 
-  Apertura operazioni registrazioni e Verifica Poteri  
 (fino alle ore 18,00 di sabato 3 maggio e dalle ore  
 8,30 alle ore 11,00 di domenica 4 maggio)

ore 15.30: 
-  Cerimonia di apertura
-  saluto delle Autorità
-  nomina dei Questori e Scrutatori

ore 15.45: 
-  Avvio lavori
-  Relazione Coordinatori di Area
-  Relazione del Tesoriere Distrettuale e presentazione
 Bilancio Consuntivo A.S. 2012-2013
-  Votazione Bilancio Consuntivo A.S. 2012-2013
-  Elezione Collegio Revisori Contabili A.S. 2014-2015
-  Presentazione e Votazione della sede del Congresso
 Distrettuale 2015
-  Intervento del Presidente della “Fondazione Lions  
 per la Solidarietà” del Distretto 108A
-  DIBATTITO “ PROCESSO AL LIONISMO “

ore 19.00: 
Sospensione Lavori

Domenica 4 maggio

ore 08.30 - 11.00: 
Registrazioni e Verifica Poteri

ore 9.15: 
-  Ripresa Lavori
-  Presentazione e votazione proposte di Service e Temi
 di Studio Distrettuali 2014-2015
-  Modifiche a Statuto e Regolamento Distrettuale,
 votazione
-  Definizione e approvazione Quota Distrettuale e
 Congressuale
-  Intervento Presidente Distretto LEO 108A
-  “Verso Vicenza… “: le candidature del Distretto 108A
 al Congresso Nazionale

ore 11.30 
Relazione del Governatore

ore 12.00 
Insediamento della Commissione Elettorale; 
presentazione ed interventi: dei candidati a 2° VDG 
e 1° VDG, del candidato a Governatore Distrettuale

ore 12.30: 
Votazioni, Scrutinio e Proclamazione degli Eletti

ore 13.45: 
Conclusioni del Governatore

XVIII CONGRESSO DISTRETTUALE
Teatro “Gentile da Fabriano”- Fabriano



Ufficiale Superiore dell’Ae-
ronautica Militare in pensione. 
Residente a Potenza Picena 
(MC). È sposato con Rita ed ha 
due figli: Francesco e Marco.

Nell’arco della sua carriera 
militare ha svolto diversi inca-
richi dirigenziali, prima al Co-
mando Operativo di Regione 
di Padova e successivamente 
presso il 12° Gruppo Radar di 
Mortara (PV).

Ha operato all’estero assumendo nel 1984, con il grado 
di Capitano, il Comando del Distaccamento Italiano presso 
la Base Aerea Francese di Lione. Con il grado di Maggiore 
ha assunto nel 1989 il Comando del 14° Gruppo Radar di 
Potenza Picena (MC). Al termine, con il grado di Tenente 
Colonnello, ha svolto, presso il Ministero della Difesa, l’in-
carico di “Responsabile degli Enti della Difesa Aerea Na-
zionale”.

Successivamente, presso la Scuola Perfezionamento Sot-
tufficiali di Loreto, ha svolto l’incarico di Direttore dei Corsi.

Ha frequentato la Scuola di Guerra Aerea di Firenze e la 
Scuola di “Metodo Didattico”.

E’ in possesso del Brevetto di Pilota, della qualifica di 
“ISTRUTTORE” e dell’abilitazione all’insegnamento delle 
materie militari. È insignito della medaglia Internazionale 
NATO e dell’onorificenza di “CAVALIERE” al merito della 
Repubblica Italiana.

Curriculum Lionistico
È Socio del Lions Club Recanati-Loreto Host. Presidente 

di Club nel 2000/2001 sottoscrivendo in Croazia la Carta di 
gemellaggio con il Lions Club di Rijka (Fiume).

Cerimoniere Distrettuale 2ª Circoscrizione nel 2003/2004 
elaborando la pubblicazione “IL CERIMONIALE-Regole 
scritte e non scritte”.

Delegato di zona nell’anno sociale 2004/2005 coordinan-
do in particolare le attività a favore del Service Internazio-
nale della zona C “Adottiamo il villaggio di Wolisso” e del 
Service di zona “Premio speciale alle Forze dell’Ordine per 
atti di solidarietà a tutela della vita umana”.

Ha ricoperto diversi incarichi di Officer Distrettuale quale 
coordinatore di comitati quali: “Sviluppo Leadership”; “For-
mazione Lionistica e Sviluppo Leadership; “Ambiente e Si-
curezza”; Componente “Centro studi”.

È insignito delle onorificenze lionistiche quale “Apprecia-
tion Award” del Governatore per diversi anni, “Presidente 
100% Award», International “Key Award” e la“Stella al me-
rito”.

Nel 2009 ha conseguito la certificazione come Lions Gui-
da. Socio SOSAN.

2° VDG a.s. 2012/2013
1° VDG a.s. 2013/2014
È stato costantemente presente ai Congressi Distrettuali 

e Nazionali.

CANDIDATO GOVERNATORE

Nicola Nacchia 
Lions Club Recanati Loreto Host

Le linee programmatiche, da seguire e condividere insieme nel mio pros-
simo incarico, scaturiscono:
• dalla piena consapevolezza della promessa solenne, liberamente e solen-
nemente sottoscritta, circa 20 anni fa, quando entrai a far parte di questa 
Associazione Internazionale;
• dalla condivisione del messaggio di Melvin Jones “nessuno può andare 
lontano senza fare qualcosa per gli altri”;
• da una conoscenza più approfondita della realtà del Distretto, del Multidi-
stretto ma soprattutto dell’Organizzazione Internazionale, maturata a conclu-
sione di un iter di due anni da Vice Governatore.

Mi rivolgo a Voi, care amiche ed amici Lions e giovani LEO, per farci interpreti 
di un lionismo del cuore e dell’azione per migliorare il nostro operato per ren-
derci più attivi, più efficaci, per la costruzione di un mondo migliore in cui tutti 
i Lions siano protagonisti guardando al futuro con la memoria del passato e per 
adeguare la nostra azione alle esigenze di oggi, senza tradire la nostra identità e i 
nostri valori. Dobbiamo essere fermamente convinti che il nostro futuro di Lions 
dipende da ciascuno di NOI, individualmente tanto quanto collettivamente. La 
parte più difficile è tra fare qualcosa per gli altri da soli o farlo insieme con molti 
altri. C’è bisogno di una leadership diffusa ove tanti Soci siano in grado di servire 
ad uno stesso scopo con efficacia. Non si governa in solitudine, ma in TEAM, 
aperti al futuro, nel rispetto della tradizione. Il nostro Distretto è un bellissimo 
esempio di Lions e di Italiani che operano per il bene dell’umanità; hanno unito 
i valori topologici di quattro Regioni Romagna, Marche, Abruzzo e Molise ma ri-
mangono saldamente vincolati alla vita del Club ed alla propria municipalità, alla 
quale portano orgogliosamente il nome. Del Club dobbiamo valorizzare sempre 
di più l’autonomia, la centralità ed il legame con la comunità locale. Il mondo 
Lions ha bisogno di uomini e donne e giovani LEO che contribuiscono con le 
idee e con le azioni ad una efficace realizzazione dei progetti approvati e con-
divisi praticando insieme il Lionismo del dialogo, dialogo con la Società e con 
la gente. Noi siamo quelli che riusciamo a combattere l’egoismo dell’IO sul NOI 
grazie ai vincoli di amicizia che ci legano e che ci rendono diversi da qualsiasi 
altra associazione perché basata sui principi dell’ETICA LIONISTICA, patrimo-
nio universale della Nostra Associazione. Il valore più importante dei Lions sta 
nell’onorare il Comandamento più difficile: “ama il prossimo tuo come te stesso”.

Con queste premesse vi faccio partecipe dei miei buoni propositi:
• Coltivare l’amicizia tra i Lions per creare: A R M O N I A.
• Rafforzare l’autonomia, la centralità, il radicamento del Club al territorio 
di riferimento.
• Partecipare alle grande campagne umanitarie del Lions International, del 
Multidistretto e del Distretto.
• Porre la massima attenzione allo sviluppo della Leadership, al consolida-
mento della Membership, alla creazione di nuovi club e al mantenimento dei 
Soci esistenti.
• Confermare l’impegno a favore dei giovani con progetti comuni con i LEO, 
scendendo in campo con loro, per aiutarli e favorire vincoli di amicizia e di 
pace.
• Patrocinare la Fondazione Internazionale, la Fondazione Lions per la Soli-
darietà, le altre Fondazioni Multidistrettuali ed Internazionali, la SO.SAN, la 
Scuola “Panti”.
• Diffondere all’esterno quello che facciamo nel modo più efficace possibile 
con codici d’intesa uguali ovunque: ricordarsi che i Lions devono coinvolgere 
anche chi Lions non è. A tutti Voi che mi avete dato fiducia e responsabilità 
cercherò di restituire con umiltà, impegno ed amicizia, con l’auspicio, che 
non venga mai meno quell’insieme di valori e la forza dei nostri ideali nel 
portare avanti idee e progetti sempre più ambiziosi e di non perdere mai 
l’impegno etico che abbiamo accettato diventando Lions. Mi auguro di essere 
consapevole e di rappresentare le vostre aspettative. L’augurio che faccio a 
tutti è quello di “lavorare insieme per un mondo migliore”

RELAZIONE PROGRAMMATICA
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I CANDIDATI



È nato a Tortona (Al) il 4 settembre 
1957. Residente a Vasto (Ch) dal 1974, ha 
conseguito la maturità di Perito Elettronico 
Industriale nel 1975. Imprenditore nel set-
tore industriale dal 1976. Probiviro dall’an-
no 2004 al 2009 e dal 2010 membro effetti-
vo della Giunta Provinciale di Confidustria 
Chieti, Presidente Assovasto (Associazione 
Imprese del Vastese). Componente Comitato Tecnico Scientifico dell’Istituto Tecni-
co Commerciale e Liceo Scientifico “R. Mattioli” di San Salvo.

Socio della Società Operaia di Mutuo Soccorso, Confratello della Confraternita 
del Gonfalole della Sacra Spina di Vasto, Cavaliere dell’Ordine Cavalleresco del 
Santo Sepolcro di Gerusalemme. Socio Donatore AIDO. È coniugato con Donatella 
Garbati, commerciante e Dottore in Economia e Commercio.

Curriculum Lionistico
Socio del Lions Club Vasto Host dal 1998. Ha ricoperto la carica di Presiden-

te di Club nell’anno 2004-2005, di Segretario di Club negli anni 2000-2001/2003-
2004/2007-2008, di Censore di Club nel 2001-2002. Componente del Comitato dei 
Soci del Club negli anni 2012-2013 e 2013-2014. Socio Onorario del Lions Club di 
San SAlvo dall’anno 2013. Delegato di Zona nell’anno 2006-2007. Presidente della 
III Circoscrizione (Abruzzo-Molise) nell’anno 2009-2010. Amico di Melvin Jones e 
Progressive MJF 

Melvin Jones Fellow
Ha avuto incarichi di Officer Distrettuale:

- 2002-2003 Scambi Internazionali Giovanili (Governatore Gianfranco Buscarini)
- 2003-2004 Comitato impegno per i giovani: Obiettivo Impresa (Governatore Um-
berto Giorgio Trevi)
- 2004-2005 Comitato impegno per i giovani: Obiettivo Impresa (Governatore En-
rico Corsi)
- 2008-2009 Centro Polivalemte di Cervia - Comitato Distrettuale (Governatore 
Achille Ginnetti)
- 2010-2011 Rapporti con LEO (Governatore Guglielmo Lancasteri)
- 2012-2013 Service Internazionale “In un mondo di Service” (Governatore Giu-
seppe Rossi)
- 2013-2014 Coordinatore della Comunicazione e Relazioni Esterne (Governatore 
Raffaele Di Vito).

Officer Fondatore Scuola Superiore dei Lions Clubs “Maurizio Panti” (anno 
2004). Lions Guida Certificato anno 2007 e anno 2013. Lions Guida alla Fondazione 
Lions Club Casoli - Val di Sangro anno 2006-2007. Lions Guida alla Fondazione 
Lions Club San SAlvo anno 2007-2008/2008-2009. Coordinatore Congresso di Pri-
mavera di Vasto anno 2009.

Ha ricevuto Premio Excellence da Presidente di Club. Ha ricevuto Appreciation 
Share Succes Clement Kusiak (Governatore Enrico Corsi anno 2005). Ha ricevuto 
Appreciation dal Governatore Ezio Angelini anno 2007, dal Governatore Achille 
Ginnetti anno 2009, dal Governatore Antonio Suzzi anno 2010. 

Key Award per l’Extension
Ha ricevuto Award Extension dal Governatore Ezio Angelini anno 2007, dal 

Governatore Antonio Suzzi anno 2009. Nella campagna Sightfirst II ha acquisito 
il riconoscimento di Cavaliere dell’Azione e Cavaliere del Lionismo del Circolo 
dei Cavalieri di Helen Keller. Ha partecipato come Delegato del Club e a titolo 
personale ai Congressi Distrettuali dal 2003 al 2010 e per gli anni 2012-2013 ed ai 
Congressi Nazionali di Ravenna, Fiuggi e Montecatini.

Curriculum Lionistico
Nell’anno 2000 vi è il mio ingresso 

nel Club Forlì Host per effetto della sua 
chiamata, con il padrino l’amico lion 
Gianfranco Baldassarri mi sentii onorato. Nell’annata lionistica 2004/5 
ho svolto il ruolo di Presidente del Club, dopo essere stato per alcuni 
anni in Consiglio direttivo e aver partecipato a diverse Commissioni di 
lavoro. Nel 2005/6 il governatore Giorgio Mataloni mi chiamò a svolgere 
il ruolo dell’allora Delegato di zona, ora Presidente, della zona C.

Nell’annata 2006/7 il governatore Ezio Angelini mi chiamò ad 
assumere il ruolo di Presidente della 1ª Circoscrizione.

Dal mio ingresso nei Lions non vi è stato nessun anno senza impegni/
incarichi lionistici, nel mio Club e/o nel Distretto. Ho ricevuto varie 
onorificenze lionistiche, fra le quali 10 volte il 100% di presenze al Club 
e l’excellence per gli incarichi ricoperti.

Ho svolto il compito di: 
• Officer Acqua per la vita; 
• Officer della formazione GLT;
• Officer all’organizzazione della giornata d’autunno; 
• Officer ai temi di studio distrettuali e nazionali.

Nel 2010, su richiesta del Presidente nazionale Piero Manuelli, entro 
nell’Associazione Onlus Lions “acqua per la vita”, (service multidistrettuale 
permanente), e nel 2011 il Consiglio direttivo dell’Associazione mi 
nomina vicepresidente nazionale. Dalla mia nomina a Presidente, nel 
2004, ho partecipato a tutti gli eventi lionistici, congressi, distrettuali e 
multidistrettuali, giornate d’autunno ecc.. Sono Lions Guida Certificato, 
docente alla scuola Lions Maurizio Panti e socio So. San.

Nella vita lavorativa sono ingegnere dirigente d’azienda, laureato 
a Bologna con lode e attualmente Direttore dei Servizi Tecnici della 
multiutility Hera, specializzato alla Scuola di Direzione Aziendale 
Bocconi di Milano e Luiss.

Sono membro di varie Accademie di studi: Filopatridi Savignano, 
Benigni Bertinoro, Filergiti Forlì, Incamminati Modigliana, Artusiana 
Forlimpopoli, Tribunato di Romagna.

Sono socio del Circolo Ravennate e dei Forestieri di Ravenna. Nella 
vita familiare sono vedovo dal 2006 e padre di un ragazzo splendido, 
Giovanni di 28 anni, socio Leo. Spero di poter dare un contributo al 
lionismo e tramite il lionismo alla società che è attorno a noi, soprattutto 
a coloro che hanno difficoltà, o hanno meno di noi. 

Sono membro dei Consigli direttivi della Onlus Roberto Ruffilli e della 
Onlus Leonardo Melandri .

CANDIDATO 2º VICEGOVERNATORE

Marcello Dassori 
Lions Club Vasto Host

CANDIDATO 1º VICEGOVERNATORE

Franco Sami
Lions Club Forlì Host

I CANDIDATI
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PROPOSTE TEMI DI STUDIO
L.C. Faenza Host “NON GIOCHIAMOCI IL FUTURO. Lo stu-
dio del gioco d’azzardo patologico per prevenire ed aiuta-
re attraverso l’informazione e la sensibilizzazione”
L.C. Larino “Mediterraneità come stile di vita” 
L.C. San Benedetto del Tronto Host: “Istituzione della 
Giornata Mondiale dei Popoli Indigeni: tutela e compren-
sione dei Popoli Indigeni del Mondo”.

PROPOSTA SERVICE
L. C. Loreto Aprutino-Penne “I Lions per una scuola mi-
gliore”
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CONFERENZA MEDITERRANEO

ZIP ROLL

DI ALESSANDRO RASETTA

La XVII conferenza di Tangeri è stata, oltre che conferma dell’importanza che 
il Lionismo riveste nel bacino del Mediterraneo, luogo d’investitura formale 
e di approvazione dei temi e del programma proposti per l’appuntamen-

to che l’anno prossimo tornerà a vedere protagonisti l’Italia e, ancora di più, il 
nostro distretto, il 108A con la delega al club Pescara Host dell’organizzazione 
dell’evento. 

Il Presidente del Club Host di Pescara, Luciano Mauriello, con una nutrita de-
legazione di Lions Abruzzesi, capitanata dal PDG Guglielmo Lancasteri, ha preso 
parte a Tangeri, in Marocco, ai lavori della XVII Conferenza dei Lions del Medi-
terraneo, portando i saluti della città di Pescara, oltre ai presenti, al Presidente 
Internazionale Berry Palmer e al coordinatore dell’Osservatorio Aron Bengio. 

Mauriello ha anche illustrato i temi di studio delle sessioni di lavoro, “l’avvenire 
dei giovani nel Mediterraneo” e “le biotecnologie per lo sviluppo del Mediter-
raneo”, che sono stati approvati all’unanimità dal Board dell’Osservatorio del 
Mediterraneo, insieme al tema principale: “LO SVILUPPO PER LA PACE NEL 
MEDITERRANEO. L’equilibrato sviluppo economico-sociale dei paesi del baci-
no del Mediterraneo quale fattore di stabilità e di pace”.

Sempre il Presidente ha inoltre aggiunto che: “saranno disponibili agevolazioni 
per il servizio di navetta per coloro che dovranno raggiungere Pescara, transi-
tando dagli aeroporti di Roma…, e almeno un mese prima saranno formalizzati 
gli inviti, così da rendere possibili in tempo utile gli adempimenti del “visto” di 

accesso nel nostro Paese, se prescritto. Per la serata di gala un artista di 
fama internazionale allieterà le ore da trascorrere insieme”.

Di seguito, invece, il programma ufficiale dei giorni 19-22 marzo 
2015, approvato alla Conferenza:

Giovedì 19 pomeriggio/sera:
- accoglienza e cocktail di benvenuto

Venerdì 20 mattina:
- cerimonia di apertura
- lectio magistralis
- sessione su “Le biotecnologie per lo sviluppo del Mediterraneo”.

Venerdì 20 pomeriggio:
- Riunione del Board dell’Osservatorio del Mediterraneo, aperta ed 

interattiva a tutti i Lions.
- In serata: convivio del Mediterraneo.

Sabato 21 mattina:
- Sessione su “L’avvenire dei giovani nel Mediterraneo”

Sabato 22 pomeriggio:
- Sessione lionistica con il Presidente internazionale e cerimonia di 

chiusura.
- Cena di gala in onore del Presidente internazionale.

Grande successo ha infine riscosso il video emozionale realizzato 
dal Comitato organizzatore e visionabile all’indirizzo internet www.
medconf2015.org, dove è anche possibile iscriversi ad una newsletter 
per essere costantemente aggiornati in tempo reale sugli avanzamenti 
dei lavori.

Il distretto 108A e la XVIII 
Conferenza del Mediterraneo: 
un connubio vincente

Un momento della Conferenza”

Presentazione della conferenza di Pescara 2015 
e approvazione dei temi proposti
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SERVICE DISTRETTUALE
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Il service distrettuale “Casa Tabanel-
li: Centro di pronta accoglienza per 
adulti ed attività sociali” che vede 

coinvolti i Lions Clubs del Distret-
to 108/A, nato da un sogno di Gior-
gio Ricci, socio del Lions Club Pesa-
ro Host, (Club promotore insieme al 
Pesaro Della Rovere e Gabicce Mare), 
sta diventando realtà! Difatti, Sabato 29 
marzo 2014 si è raggiunto un ulteriore, 
fondamentale step nell’iter di realizza-
zione del progetto. 

Si tratta, in particolare, della firma 
dell’atto di concessione del diritto di 
superficie del terreno (di proprietà del 
Comune di Pesaro) ove sorgerà il Cen-
tro a favore della Fondazione Lions per 
la Solidarietà del Distretto 108/A. 

La sottoscrizione è avvenuta a Pesa-
ro (alle ore 11 circa), davanti al Nota-
io Turchetti (socio Lions), tra la Dott.
ssa Cinzia Orlando in rappresentanza 
del Comune di Pesaro ed il dott. Enri-
co Corsi in qualità di Presidente non-
ché rappresentante della Fondazione 
Lions per la Solidarietà. All’incontro 
erano presenti, altresì, il Lions PDG 
Massimo Olivelli, componente del 
Comitato Legale della Fondazione, il 
PDG Gianfranco Buscarini in qualità 
di Responsabile Distrettuale del servi-
ce, il Dott. Vincenzo Paccapelo (socio 
Lions), in qualità di componente del 
Comitato dei Revisori dei Conti della 
Fondazione, il Prof. Giuseppe Franchi-

The dream goes on
DI MICHELA GALLERINI

ni, socio Lions, incaricato dalla Fonda-
zione di seguire il service ed, infine, 
dallo stesso Giorgio Ricci (socio Lions) 
coordinatore distrettuale del service e 
referente dei 3 Clubs promotori. L’in-
contro si è svolto in un clima sereno 
e caratterizzato da spirito di profonda 
collaborazione e coesione di intenti tra 
le parti coinvolte. 

Assolti gli impegni legali e burocra-
tici, il Presidente della Fondazione En-
rico Corsi ed il PDG Massimo Olivelli, 
si sono, altresì, recati sul luogo ove 
sorgerà il Centro (Pesaro, zona Torrac-
cia), per fare visita al cantiere appe-
na insediato, mostrando entusiasmo e 
soddisfazione per i progressi raggiun-

ti. L’erigenda struttura mira ad offrire 
accoglienza e ricovero temporaneo a 
persone senza tetto in difficoltà e sarà 
gestita dalla Caritas Diocesana. 

I risultati finora raggiunti sono stati 
possibili grazie a contributi economici 
dei vari Clubs (attraverso raccolte fon-
di ma anche donazioni personali dei 
soci), alla donazione provvidenziale del 
Dott. Eros Tabanelli (cui la casa è dedi-
cato), ma anche al supporto tecnico e 
burocratico del team di professionisti, 
tutti soci Lions, impegnati a vario titolo 
nell’attività progettuale, ai quali vanno 
calorosi ringraziamenti. Mancano anco-
ra pochi sforzi per completare il proget-
to, per vedere questo sogno realizzato! 

Sabato 5 aprile scorso., alle ore 10,00, presso la sala 
consiliare del Comune di Pescara, si è svolta la ceri-
monia di premiazione degli studenti degli Istituti o 

delle Accademie d’arte vincitori del Concorso distrettuale 
di pittura e grafica, giunto alla seconda edizione e intito-
lato alla memoria di Guido Alberto Scoponi, lo scomparso 
avvocato Pescarese, fondatore del Lions Club Pescara Host.

Questa seconda edizione del concorso a premi che, 
dalla Romagna al Molise ha coinvolto tutte le regioni del 
Distretto LIONS Italy 108/a, vede un forte promotore nel 
Governatore del Distretto, Raffaele Di Vito e nel referente 
distrettuale, l’Officer Antonio Grimaldi e annovera, come 

giuria, personalità di spicco del tessuto sociale pescarese 
ed abruzzese.

Il tema di quest’anno reca il titolo di “Omaggio a Verdi 
(1813-2013)” e, nel corso della premiazione delle opere, 
esposte in Mostra nella Sala Consiliare del Comune di Pe-
scara, sono sati assegnati 3 premi del valore di 500 euro 
ciascuno. L’obiettivo del concorso è la valorizzazione dei 
giovani talenti e l’incoraggiamento all’espressione della 
passione per la cultura e l’arte soprattutto nelle nuove ge-
nerazioni, temi cari all’Avvocato Scoponi, la cui memoria 
vuole essere ricordata anche attraverso questa pregevole 
iniziativa.

II edizione Premio Guido Alberto Scoponi 
e omaggio a Verdi

 La firma del presidente 
della Fondazione PDG Corsi 

e della rappresentante 
del Comune di Pesaro

DI ALESSANDRO RASETTA
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“IL DISEGNO di una nuova so-
cietà civile improntata al bene co-
mune”. L’8 Marzo, in Teramo, alla 

presenza di Autorità civili e lionistiche 
e di un folto pubblico, si è svolto il 
Convegno Distrettuale sul Tema di stu-
dio nazionale (“Il disegno di una nuo-
va società civile improntata al bene 
comune”. Al Convegno, organizzato 
dal Lions Club Teramo e presieduto 
dal Governatore del Distretto Raffaele 
Di Vito, hanno partecipato cinquanta 
Lions provenienti da quattordici Club 
del Distretto ed una folta rappresen-
tanza della società civile, costituita pre-
valentemente da centoventi studenti in 
rappresentanza delle ultime classi dei 
sei Istituti Supeiori della città. Il Conve-
gno rientra nella trattazione del tema 
nazionale di studio dei Lions italiani, 
tema approvato dal Congresso nazio-
nale Lions di Taormina, proprio su 
proposta del Club di Teramo. È per-
ciò il PDG Franco Esposito, Delegato 
Distrettuale al Tema ed animatore del 
Comitato Multidistrettuale creato dalla 
Governatrice Lamberti, ad illustrare – 
in questa intervista rilasciata ad una 
emittente locale – l’esito dell’incontro. 

Quali sono le motivazioni che sono 
alla base del Convegno e del Tema in 
esso trattato?

«Occorre partire da un esame ogget-
tivo della situazione attuale dell’intera 
nazione, sempre più segnata dal perdu-
rare di quattro fenomeni concomitanti: 
• una profonda crisi economico-finan-
ziaria, divenuta anche sociale;
• la debolezza di una democrazia resa 
sempre più fragile dal prevalere di in-
teressi forti rispetto al superiore bene 
comune;
• l’inadeguatezza di larghi strati del 
potere rappresentativo a risolvere i 
problemi più veri ed urgenti delle no-
stre comunità; 
• il crescente numero di nuove pover-
tà, sia sociali che individuali.

Se si vuole ripartire, bisogna essere 
consci che partiamo da qui”.

Da quali riflessioni siete partiti?
Essenzialmente da tre: l’aspetto so-

cio-culturale dell’attuale economia; gli 
strumenti attivabili per un’opera di ri-

Una società improntata 
al bene comune

disegno; infine il ruolo delle Associa-
zioni (e dei Lions in particolare) per 
partecipare in maniera consona ed au-
torevole al nuovo grande progetto che 
si va delineando.

La prima riflessione – attivata grazie 
all’esame di una mole enorme di do-
cumenti e situazioni intervenute negli 
ultimi otto anni – ha consentito di ri-
levare come i profondi squilibri, le po-
vertà economiche e sociali, il disorien-
tamento generalizzato di questi utimi 
anni, sono generati non da una crisi 
ma dal trionfo di un modello economi-
co-finanziario che non ha più l’Uomo 
al centro dei suoi interessi. Qualunque 
aggiustamento legislativo o intervento 
istituzionale è assolutamente insuffi-
ciente a risolvere problemi che richie-
dono un preventivo e profondo cam-
biamento ‘mentale’

Occorre riposizionare i concetti di 
‘sviluppo’, di ‘ricchezza’, di ‘crescita 
economica’, occupandosi meno di‘be-
ni’ (materiali) e molto più di bene (co-
mune), inteso come miglioramento 
delle comunità degli uomini.

Occorre ricollocare l’Uomo e la na-
tura, i loro valori e la loro salvaguardia, 
al centro di ogni politica economica, 
riflettendo sui pericoli esistenziali con-
nessi ad un modello di crescita pura-
mente quantitativo e speculativo.

Occorre ridefinire il ‘contratto’ tra 
Stato e cittadini, troppo spesso ridotti 
al rango di sudditi senza diritti.

La seconda riflessione verte sulla ne-
cessità di alimentare la coscienza e la 

consapevolezza della pubblica opinio-
ne sulla drammaticità della situazione 
in atto.

Noi siamo portati a credere che l’e-
norme massa di informazioni generata 
da televisione, giornali, internet, sia 
sufficiente per alimentare la cono-
scenza e la formazione della comunità 
nel suo complesso. Ora questo non 
è assolutamente vero, né in termini 
quantitativi nè in termini qualitativi. A 
parte la scarsa diffusione della lettura 
di quotidiani non sportivi nel nostro 
Paese, a parte l’ancora ridotto utilizzo 
di internet in vaste fasce geografiche e 
demografiche del Paese, è soprattutto 
l’aspetto qualitativo che risulta caren-
te. Intere classi sociali, e tra queste in 
particolare i giovani, risultano come 
‘bombardati’ da sequenze informati-
ve che hanno come caratteristica o 
la troppa ‘semplificazione’ o – molto 
spesso – l’influenza deformante della 
pubblicità, della moda o della ricerca 
del semplice consenso.

Il risultato è che l’informazione non 
diventa conoscenza vera; la carenza 
di conoscenza non favorisce la presa 
di coscienza; la mancata presa di co-
scienza non alimenta la consapevolez-
za. Senza la consapevolezza diffusa, 
si genera l’effetto ‘Titanic’. Gran parte 
della gente a bordo, disinformata e /o 
inconsapevole e/o incosciente, conti-
nua a ballare mentre la nave sta per 
affondare.

Il 50% della popolazione è disorien-
tata, vive di pura inerzia, non parteci-
pa, non va a votare, alimenta la laguna 

L’intervento del PDG Franco Esposito 
al Convegno di Teramo
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pericolosa del ristagno e non alimenta 
il cambiamento.

È su questa comunità disorientata 
che occorre intervenire attivando il 
cerchio delle cinque ‘c’ (conoscenza, 
coscienza, consapevolezza, condivisio-
ne, coesione). Perché la condivisone 
e la coesione sono l’unica modalità e 
l’unico strumento attivabili per affron-
tare e risolvere i problemi enormi che 
abbiamo davanti. È solo attraverso la 
costruzione di questa ‘filiera immate-
riale’ che sarà possibile affrontare un 
percorso di reale cambiamento.

È qui che si innesta il ruolo della 
Associazioni di servizio?

Certamente. Ed è la terza riflessione. 
Proprio perché i fenomeni in atto sono 
enormi e complessi essi non possono 
restare esclusi dall’interesse di associa-
zioni che hanno, tra i propri scopi e 
le proprie precipue finalità, la “promo-
zione dei principi di buon governo e di 
buona cittadinanza. Nonché “prendere 
attivo interesse al bene civico, cultu-
rale, sociale e morale della comunità” 
(come prevede la ‘mission’ dei Lions).”

 Le Associazioni, soprattutto quelle 
di servizio e di più lunga esistenza, 
non sono semplicemente espressioni 
di contorno della società. Viceversa 
esse rispondono a un’esigenza fonda-
mentale, e non ancora adeguatamente 
attuata, di una politica pluralistica del-
la nostra società. Alexis de Tocqueville 
ricordava già due secoli fa come «sem-
plici cittadini, associandosi, possono 
costituire esseri “opulenti”, influenti e 
forti, capaci di combattere le ingiusti-
zie e di svolgere un ruolo di indirizzo 
e bilanciamento della società civile. Le 
associazioni rappresentano dunque la 
più importante e numerosa “terza gam-
ba del tavolo” (Tocqueville); perché la 
partecipazione della cittadinanza attiva 
costituisce una delle mete della nostra 
democrazia».

Riguardo a questi problemi, dun-
que, i Lions si pongono in una posi-
zione propositiva.

“Proprio così. Alla richiesta di mag-
giore attenzione al ‘bene comune’ l’as-
sociazionismo con motivazione etica 
può dare un contributo sempre più 
rilevante. Tanto più quando l’unica 
molla è costituita dalla solidarietà e dal 
servizio disinteressato”.

Possiamo e dobbiamo farlo attraver-
so gli strumenti che ci sono più conge-
niali: il dibattito delle idee, scevro da 
interessi precostituiti; la sussidiarietà, 

la competenza messa a servizio del 
miglioramento qualitativo della società 
(la salute fisica, ma anche quella mo-
rale); e l’esempio di un “servire” disin-
teressato, a tutto campo, che contrad-
distingue l’azione dei Lions da circa 
cento anni.

“Il Lionismo italiano costituisce, di 
fatto e non solo potenzialmente, un 
grande laboratorio di idee e di solida-
rietà, a cui potrebbero e dovrebbero 
attingere molte istituzioni pubbliche. 
Questo laboratorio deve mettersi a ser-
vizio della comunità tutta per aiutarla 
a ridisegnare la sua immagine e la sua 
sostanza di società civile. Un disegno 
che sia espressione di un vero e pro-
prio nuovo modo di pensare e di agire, 
che privilegi la sobrietà rispetto all’avi-
dità, il progresso rispetto allo sviluppo 
numerico, la salvaguardia ambientale e 
la sostenibilità contrapposte allo sper-
pero di tutti i valori, materiali - natura, 
acqua, terra, energie - ed immateriali, 
ossia il bene comune, la solidarietà, 
i diritti sociali. Per decidere insieme, 
in modo ragionato e consapevole, se 
partecipare al futuro o semplicemente 
subirlo”.

In che cosa consiste il progetto che 
avete avviato a livello nazionale?

“Gran parte dell’opinione pubblica 
più attenta, non solo i Lions, è oggi 
profondamente convinta che il males-
sere del nostro Paese ha origine nello 
smarrimento di alcuni valori essenziali 
- sobrietà, attenzione al bene comu-
ne, onestà, senso dello stato, in primis 
- che inducono a far ritenere la crisi 
sociale più incidente di quella stretta-
mente economica. L’arretramento della 
nostra nazione non può essere infatti 
imputato al solo ceto politico e parti-
tico, che comunque ha le sue colpe. 
L’arretramento è responsabilità di tutta 

la classe dirigente del Paese, come ha 
sottolineato l’attuale Direttore Genera-
le Bankitalia). 

 Il ruolo delle Associazioni di servi-
zio è dunque essenziale. Non si tratta 
semplicemente di promuovere l’edu-
cazione civica e la diffusione nella so-
cietà locale dell’etica; si tratta invece 
di compiere un’opera di sussidiarietà 
morale, da esercitare attraverso la pro-
mozione di una economia sociale, di 
una nuova economia civile che affian-
chi – non potendola debellare – quel-
la basata sulla finanza speculativa, sul 
trionfo dei marcati, sul consumismo 
sfrenato.

È questo il più urgente e rilevante 
“service” per il nostro amato Paese.

Metteremo assieme pertanto gli esiti 
di tutte le ‘riflessioni’ attivate nelle cen-
tinaia di club lions in questo anno, per 
farne un documento finale da conse-
gnare, a nome del Multidistretto Lions 
Italy, alle principali Istituzioni naziona-
li e regionali. A Cagliari, tra 15 giorni, 
presenteremo le proposte operative.

 La parola chiave è “insieme”. Solo 
operando in modo coeso, sinergico, 
paritariamente responsabile, con fina-
lità ed obiettivi condivisi, è possibile 
raggiungere la meta».

A questo proposito, nel suo inter-
vento lei ha citato una bellissima fra-
se: «La meta non è mai un luogo, ma 
un nuovo modo di vedere le cose».

Infatti. La frase è di Henry Miller, il 
quale sosteneva che il fine ultimo – e 
determinante – è proprio il cambio di 
mentalità. Un modo nuovo di vedere 
le cose, appunto, che è poi il cambia-
mento più vero. La forma primaria di 
una reale innovazione.

I relatori al Convegno 
di Catania
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STALKING, FEMMINICIDI, rea-
ti di genere, prevenzione e con-
trasto della violenza alle donne: 

di questo e molto altro si è parlato al 
convegno Lions “Contro la violenza 
sulle donne: combattiamo il silen-
zio”, che si è tenuto il 22 febbraio 
presso il Salone Comunale di Forlì da-
vanti a un folto pubblico. 

L’iniziativa, a cui hanno partecipato 
numerosi cittadini, esponenti del mon-
do lionistico e alcune classi delle scuo-
le superiori di Forlì, è stata organizzata 
dai Lions Club Forlì Host, Forlì Valle 
del Bidente, Cesena Romagna e Valle 
del Savio, che hanno deciso di conti-
nuare la riflessione avviata l’anno scor-
so dal tema di studio nazionale “La 
violenza contro le donne e i minori: 
combattiamo il silenzio”, oggetto del 
convegno organizzato proprio a Forlì 
il 23 marzo 2013.

La manifestazione pubblica – pa-
trocinata dal Comune di Forlì, dalla 
Provincia di Forlì, dalla Regione Emi-
lia-Romagna e dall’Ufficio Scolastico 
Regionale – è stata organizzata con 
l’intento di presentare le ultime evo-
luzioni della normativa nazionale e 
delle linee regionali sui femminicidi e 
la violenza contro le donne in genere 
e di fare il punto sui progetti e sulle 
esperienze locali esistenti.

Durante il convegno sono stati ana-
lizzati, a livello nazionale e locale, i 
primi impatti degli ultimi mutamenti 

Combattiamo il silenzio
normativi per la prevenzione e contra-
sto delle violenze di genere: dalla ra-
tifica, con la legge n.77 del 27 giugno 
2013, della Convenzione del Consiglio 
d’Europa sulla prevenzione e la lotta 
contro la violenza nei confronti delle 
donne e la violenza domestica (sot-
toscritta a Istanbul il 15 maggio 2011) 
al decreto legge 14 agosto 2013 n. 93, 
convertito con modiche dalla legge 15 
ottobre 2013 n. 119. 

Il programma del convegno
Dopo i saluti di apertura del Prefet-

to Erminia Rosa Cesari, delle assesso-
re alle Politiche sociali della Regione 
Emilia-Romagna Teresa Marzocchi e 
alle Pari Opportunità del Comune di 
Forlì Maria Maltoni e del secondo DVG 
del Distretto 108A Franco Sami, si è 
entrati nel vivo del tema del convegno 
con l’intervento di Paolo Dell’Aquila, 
coordinatore del tema di studio Lions, 

DI MONICA GUIDI

su ‘La riflessione e i service Lions con-
tro la violenza sulle donne’.

Nella prima parte sono intervenu-
te Silvia Leonelli (docente di Teorie 
e modelli educativi delle differenze 
di genere dell’Università di Bologna) 
su ‘L’importanza dell’art. 14. Educare 
contro la violenza di genere’, l’avvoca-
to Monica Miserocchi dei giuristi de-
mocratici di Ravenna su ‘Prevenzione 
e contrasto alla violenza contro le don-
ne: normativa dell’Unione Europea e 
Convezioni internazionali’, il magi-
strato della Corte d’Appello di Bologna 
Anna Mori su ‘Stalking, femminicidio e 
reati di genere: le novità normative’ e 
Giulia Civelli dell’Unità Centro Donna 
e Pari Opportunità dl Comune di Forlì 
su ‘Il nuovo Protocollo Provinciale sul-
la prevenzione e il contrasto della vio-
lenza alle donne. Attività del Centro 
Donna anno 2013’.

La premiazione dei vincitori del 
concorso per le scuole, primo ser-
vice del convegno

Il primo service del convegno era il 
concorso, rivolto alle scuole seconda-
rie di primo e di secondo grado del-
la Provincia di Forlì-Cesena, sul tema 
“Dall’abuso dei minori alla violenza 
sulle donne: combattiamo il silenzio” 
promosso dai Lions Club Forlì Host, 
Forlì Valle del Bidente e Cesena Ro-
magna. Ad aggiudicarsi i primi 2 posti 
2 studenti della 2ª E dell’istituto Indu-
striale Statale R. Ruffilli: Elisa Tumini e 
Antonio Costa, mentre al terzo posto si 
è classificata Caterina Rossi della 1ª A 
del Liceo Classico “G.B. Morgagni”. La 
premiazione dei 3 vincitori è stata svol-
ta dai presidenti dei Club Lions pro-
motori (Paolo Talamonti LC Forlì Host, 
Roberto Rossi LC Cesena Romagna e 
la vice presidente LC Valle del Bidente 
Monica Guidi), dall’officer distrettuale 
Vera Roberti e dall’assessore alle po-

Foto di gruppo con i vincitori

Il saluto del Primo Vice DG Nacchia



“Diventerò Lions perché…”

VORREI DIVENTARE LIONS per 
erigere scuole nell’arida terra del 
Mali dove da tempo alcuni soci, 

grazie al programma Lions Quest, combat-
tono il dilagare dell’analfabetismo, causa 
principale di una società sottosviluppata 
che non riesce ad emergere; e mi imma-
gino lì, ad osservare quei giovani africani 
con i loro lunghi caftani imporporati che 
imparano a leggere e a costruire conser-
ve di pomodoro per sopperire alla miseria, 
alla mendicanza, alla dipendenza da 
carità godendo dei frutti del proprio terre-
no. Mi piacerebbe diventare Lions perché 
quest’associazione non si limita semplice-
mente ad organizzare fastose serate di be-
neficenza per dare lustro al proprio nome 
ma, al contrario, raggiunge un villaggio 
situato nell’isola di Leyte, piccolo paradiso 
terrestre posto nell’arcipelago delle Visayas, 
e costruisce una cisterna in cemento per 
raccogliere acqua piovana, istruendo in 
oltre gli abitanti del posto su come tutelare 
il proprio ambiente attraverso la costruzio-
ne di impianti di irrigazione alimentati da 
fonti alternative, quali sole e vento. 

Questo significa essere lions vale a dire 
servire in modo intelligente arrivando alla 
radice del problema e non rimanendo in 
superficie. Vorrei diventare Lions perché 
mentre il mondo guarda distrattamente 
milioni di bambini diventare ciechi, io 
avrò l’opportunità di aiutare altre per-

sone a riacquistare la vista come Ruma 
Roy, un’anonima piccola donna affetta 
da cataratta pediatrica che nel Bengala 
Occidentale, la sua terra natia, è tornata 
a contemplare la bellezza dei fiori di loto 
grazie ad un’iniziativa del LCIF(La Fon-
dazione  Lions  Clubs International), che 
da anni lotta per curare e prevenire simi-
li malattie oculistiche. La grandezza del 
lionismo risiede proprio nell’idea che tutti 
possono contribuire al bene dell’umanità 
anche attraverso piccoli gesti, anche trami-
te azioni umili e apparentemente semplici 
che in verità, nella loro piccolezza, rac-
chiudono l’essenza della solidarietà; essere 
Lions, soprattutto dopo aver militato nei 
Leo, significa raggiungere questa consa-
pevolezza e cioè percepire il mondo come 
un insieme di minuscoli tasselli da inseri-
re delicatamente all’interno di un disegno 
prestabilito reso un po’ meno bello, un po’ 
meno armonioso, a causa dei nostri stessi 
difetti. E così,quasi senza nemmeno accor-
gercene, entriamo in un ottica e troviamo 

un banchetto per la raccolta di occhiali 
usati, passeggiamo per strada affiancando 
un non vedente con il suo cane guida, ci 
dirigiamo in una scuola e qualcuno sta 
parlando di prevenzione contro il tumo-
re, partecipiamo ad una cena e dall’altra 
parte del tavolo c’è un uomo che raccoglie 
offerte per la lotta al morbillo. 

L’attività Lions è presente nella vita quo-
tidiana di chiunque e si può toccare, si 
può vedere con i proprio occhi, non figu-
ra come uno spettro invisibile da evocare 
con la mente ma come una realtà tangi-
bile che permea la nostra società influen-
zandola, modificandola… migliorandola. 
Diventerò Lions proprio per questo motivo, 
per lasciare un segno e sapere di aver con-
tribuito, seppur in minima parte, a quel 
cambiamento in positivo di cui l’umanità 
tanto necessita ma soprattutto lo farò par-
tendo proprio dal mio territorio, dalla terra 
dove sono nata e che mi ha vista crescere 
cambiando d’aspetto. Ricordo con tenerez-
za il giorno in cui partecipai al concorso 
locale “Un poster per la pace”, all’epoca 
non sapevo bene cosa fossero i Lions e di-
menticai quasi subito quel nome per me 
sconosciuto ma mi rimase impressa la por-
tata culturale di quell’evento, gli adulti che 
ci attorniavano complimentandosi per le 
nostre piccole opere, la bellezza dei colori 
che sgargianti trapelavano da quei poster e 
un senso di pace, di benessere, di perfetta 
armonia che m’invadeva l’anima. Non so 
bene in che modo quella situazione abbia 
influenzato la mia persona ma mi piace 
pensare che abbia lasciato in me una sorta 
di germe pronto a maturare in questa vo-
lontà che ora ho di dedicarmi agli altri. Lo 
scopo principale del lionismo, non a caso, 
è proprio quello di formare la coscienza 
delle persone attraverso la cultura in modo 
tale da poterle istruire ad una convivenza 
civile libera da quei difetti che vanno ad 
intaccare il perfetto e sublime meccanismo 
che muove il mondo e, a mio parere, non 
c’è nulla di più alto e di più nobile che ri-
spondere a questo bisogno. 

Debora Manini

LEO
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A livello nazionale 171 femminicidi 
fra il 2000 e il 2012
Le violenza contro le donne è un tema purtroppo sempre di più all’ordi-

ne del giorno. Secondo il Rapporto Eures, tra il 2000 e il 2012 in Italia 
sono state uccise 2.200 donne, con una media di 171 omicidi l’anno 

(uno ogni 2 giorni). Sebbene gli omicidi veri e propri siano diminuiti del 
67,8% dal 1990 ad oggi, la mappa delle violenze in senso lato rimane molto 
diffusa. A Forlì gli accessi al Centro Donna per maltrattamento accertato sono 
stati 109 (di cui 74 italiane, pari al 68%, e 35 straniere), di cui 77 riconosciuti 
dalle interessate al momento dell’accesso. Si tratta prevalentemente di donne 
separate o coniugate; in 98 casi il maltrattamento è avvenuto in un contesto 
intrafamiliare (coniuge, compagno, ex, parenti).

litiche educative del Comune di Forlì 
Gabriella Tronconi.

Il film sulla violenza delle donne 
in Libano, secondo service

A conclusione della manifestazione 
è stata proiettata parte dell’interessan-
tissimo e struggente lungometraggio 
sulla violenza contro le donne in Li-
bano, intitolato “The Kafala System” e 
realizzato dalla film maker Lisa Torme-
na, alla cui realizzazione il Lions Club 
Cesena Romagna ha dedicato un servi-
ce specifico. Il convegno si è concluso 
con l’intervento del primo DVG del 
108A Nicola Nacchia.

All’inizio dell’anno sociale il 
Governatore Di Vito ha coinvolti 
i Leo in un’iniziativa: scrivere 
qualcosa su “Diventerò Lions 
perché…”. Una giuria di Leo e Lions 
ha ritenuto che quello di Debora 
Manini, del Leo Club di Sulmona, 
fosse l’elaborato migliore che 
pubblichiamo.



IN AFRICA UN POZZO è un luogo di 
importanza vitale per tutta la comunità 
che se ne serve: l’acqua che ne sgorga 

disseta persone ed animali, irriga i cam-
pi, favorisce i contatti e gli scambi umani. 
Per tale ragione l’associazione Acqua per 
la vita Lions Onlus, già da alcuni anni, dà 
pozzi, acquedotti e cisterne a chi non ha 
acqua, in una delle regioni più aride e più 
povere del pianeta, il Burkina Faso.

L’ultima missione di Acqua per la vita si 
è svolta dal 7 al 15 gennaio 2014 e ha vi-
sto un gruppo di Lions partire da Genova 
e “consegnare” alla popolazione africana 
dieci nuovi pozzi di acqua pura dotati di 
pompa manuale. Di questi, sei sono già 
funzionanti e quattro saranno completati 
entro la fine del 2014.

Si tratta dell’ultimo passo di un progetto 
di grande respiro, portato avanti e sostenu-
to, già da alcuni anni ed in particolare, nel-
lo specifico, a partire dal 2013, dal multidi-
stretto 108 e dai suoi distretti componenti. 
Ogni distretto partecipante, infatti, attra-
verso il proprio sostegno economico (pari 
a circa € 7.000), ha, di fatto, adottato un 
pozzo, contribuendo alla sua costruzione.

Il distretto 108 A ha, così, battezzato il 
pozzo sito in località Reo – provincia di 
Sanguiè, villaggio rurale distante circa un 
centinaio di chilometri dalla capitale Ou-
agadougou. Il pozzo soddisfa una popo-
lazione di circa 1500 adulti e quasi 2000 
bambini e copre un territorio di circa 5 km 

Acqua per la vita: in due anni 
dieci nuovi pozzi in Burkina Faso
Continua l’impegno dell’associazione Acqua per la vita Lions 
Onlus in Burkina Faso. Sei nuovi pozzi di acqua potabile sono già 
stati realizzati e altri quattro arriveranno entro la fine del 2014. 
Fondamentale è stato il contributo economico, nonché il sostegno, 
del multidistretto 108.

DI NICOLA MANGIONE di raggio, all’interno del quale era esistente 
un unico pozzo artesiano con acqua non 
potabile. Esso è stato finanziato dai fon-
di raccolti grazie a due importanti eventi 
divulgativi: la “Giornata mondiale dell’Ac-
qua” che si è tenuta a Castrocaro Terme il 
22 marzo 2013 e il “Pranzo in Fattoria” alla 
Fattoria Paradiso di Bertinoro il 5 Maggio 
2013. 

Un notevole contributo, in termini di 
impegno speso nel progetto e, in parti-
colare, nella realizzazione dei due eventi, 
è stato dato dal socio del club Lions For-
lì Host, Foster Lambruschi, già da alcuni 
anni attivo nell’associazione Acqua per la 
vita Lions Onlus e referente della stessa 
all’interno del distretto. È stato uno dei 
partecipanti all’ultima missione e, material-
mente, è stato colui che, assieme agli altri, 
ha apposto sul pozzo di Reo la targa del 
distretto 108A.

«È stata un’esperienza umana di grande 
arricchimento interiore – assicura il Lion 
forlivese – un’esperienza capace di stimo-
lare quell’entusiasmo e quella forza neces-
sarie per continuare il lavoro intrapreso».

Nuove sfide, infatti, si pongono davanti, 
dato che, purtroppo, ancora molto resta da 
fare per quelle popolazioni dell’Africa. Nei 
prossimi mesi l’associazione sarà impegna-
ta non solo nel completamento dei quattro 
pozzi previsto entro la fine di questo anno 
e nel compimento di nuove proiezioni per 
la ricerca di altre falde acquifere, ma anche 
nella manutenzione dei primi 25 pozzi già 
costruiti in passato, dall’anno 2004 al 2008. 

Ovviamente, si tratta di attività altrettanto 
impegnative ed onerose che richiedono 
nuovi finanziamenti e nuove risorse allo 
scopo di non disperdere quanto già co-
struito nel corso del tempo e di mantenere 
sul territorio i pozzi attivi. Solo un pozzo di 
acqua pura, funzionante e ben mantenuto, 
possa fare scendere il tasso di mortalità in-
fantile di quasi il 70%.

Altrettanto importante è un ulteriore 
progetto iniziato con successo nel corso 
del 2013 e che l’associazione intende svi-
luppare anche nel corso del 2014, ovvero 
l’introduzione e la diffusione tra la popo-
lazione africana della cosiddetta “roto-ta-
nica”, ovvero di una ruota di auto modifi-
cata allo scopo di ospitare al suo interno 
una tanica per il trasporto dell’acqua. Tale 
strumento, ideato da Francesco Andrea 
Bellini e Stefano Giunta, architetti e Lions 
genovesi, consente, infatti, il trasporto fa-
cilitato di acqua potabile mettendo fine a 
faticosi trasporti affidati a donne e bam-
bini. Le prime 100 roto-taniche sono già 
state distribuite nel corso della missione 
appena conclusasi ai 10 villaggi beneficiari 
dei nuovi 10 pozzi, altre verranno date nei 
prossimi mesi.

Per tale ragione, per finanziare i progetti 
sono già in programma altri due eventi di 
divulgazione e raccolta fondi. Il primo si 
terrà al Circolo Golf di Cervia il giorno 28 
marzo 2014 anticipando la gara di sabato 
29 e il secondo il 4 maggio 2014 presso 
la Fattoria Paradiso di Bertinoro con una 
nuova edizione del “Pranzo in Fattoria – 
Insieme per la solidarietà”.

Un ringraziamento particolare va dato 
all’amico Foster e a tutti coloro che hanno 
condiviso l’esperienza africana, ma anche 
a tutti coloro che hanno partecipato e che 
parteciperanno ai prossimi eventi.

ACQUA PER LA VITA
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FondazioNews

“….è bello avere una 
Fondazione Lions!!!”

Un amico, uomo lions saggio e preparato, osservava ad alta 
voce: “Nella nostra appartenenza al lionismo e al Distretto ci 
lega l’eccellenza delle attività e la Rivista. La Rivista è l’unico 

strumento che custodisce la nostra storia e il nostro lavoro. I soci 
lions più giovani poco conoscono della più che trentennale vita del 
Distretto 108 A che la nostra Rivista racconta. Con la regione Puglia 
eravamo parte del Distretto 108A (Distretto Azzurro). Fu pensata la 
pubblicazione di una rivista finalizzata ad essere lo spazio virtuale di 
comunicazione tra i soci che, molti dei quali, mai si sarebbero visti e 
conosciuti. Nel 1980 venne registrata presso il Tribunale di Taranto 
la testata “CentoottoA” al n. 249/80. Cosi è rimasta fino all’anno 1996, 
quando il Distretto Azzurro è stato diviso nell’attuale geografia rima-
nendo il nostro il Distretto 108 A e i lions della Puglia assunsero la 
denominazione di Distretto 108AB. Il PDG Carlo D’Angelo è stato 
l’ultimo governatore del Distretto Azzurro e il PDG Massimo Olivelli 
il primo governatore del Distretto diviso. La nostra Rivista distrettuale 
continuò ad avere nella testata “CentoottoA”. Per dieci anni questa 
pubblicazione è rimasta iscritta al Tribunale di Taranto e troppo poco 
si conosceva dell’Editore.

Nell’anno del mio governatorato (2004-5) con la disponibilità del 
Presidente pro tempore della Fondazione, il PDG M.Olivelli, con-
venimmo di dare la proprietà della nostra Rivista al Distretto 108A. 
Iniziammo le procedure per la sua iscrizione presso il Tribunale di 
Ravenna, città sede legale della Fondazione Lions Clubs del Distretto 
108A che ne divenne l’Editore. Nel settembre 2006 è stata iscritta al 
n. 1285. Nel corso dell’anno sociale 2006-7, il Gov. pro tempore Ezio 
Angelini, deliberò il cambiamento del nome della testata in “Lions 
Insieme”. Per la sua gestione sono state sempre e solo le norme giuri-
diche, penali e civili vigenti per l’Editoria con il rigoroso rispetto delle 
competenze e dei ruoli dell’Editore, del Governatore e dei Direttori 
nominati.

Per le finalità e gli scopi la Rivista ufficiale Lions ha le regole stabilite 
nel capitolo XVII del Board Policy Manual, ovvero le regole deliberate 
dal Consiglio di Amministrazione Internazionale.

Il principale intento della pubblicazione delle edizioni ufficiali delle 
Riviste Lions è quello di fornire ai singoli soci informazioni utili sui 
programmi e sulle attività dell’associazione....

Il Direttore Responsabile e il Direttore Editoriale in subordine, sa-
ranno gli amministratori esecutivi e responsabili del controllo generale 
delle edizioni pubblicate. Sono i soli che possono censurare o non 
pubblicare gli articoli ricevuti. Il Governatore e l’Editore non possono 
interferire sull’operato dei Direttori nominati, ma solo vigilare sul ri-
spetto degli indirizzi deliberati. I Direttori delle edizioni ufficiali sono 
incoraggiati a pubblicare articoli di particolare interesse e di rilievo per 
il territorio e per la vita associativa. Nel caso di un Distretto singolo 
il comitato della rivista è nominato dal Governatore pro tempore e il 
Direttore Responsabile sempre dall’Editore. Non possono far parte del 
comitato della Rivista il governatore in carica, i candidati alla carica 
di governatore, di 1° e 2° vice governatore. Il Direttore Responsabile 
è il solo che risponde penalmente per quello che viene pubblicato e 
l’Editore (La Fondazione) risponde dei danni economici arrecati.

La Rivista è il nostro patrimonio insostituibile… I costi per la sua 
pubblicazione vengono sostenuti dai Soci del Distretto e a loro ap-
partiene… È la Voce, il Pensiero e lo Spirito per essere liberamente 
“LIONS”… Sosteniamola.

LE ATTIVITÀ DELLA FONDAZIONE LIONS CLUBS PER LA SOLIDARIETÀ DEL DISTRETTO 108/A

INSERTO SPECIALE 
DI LIONS INSIEME N. 39
marzo/aprile 2014
a cura di Filippo Fabrizi

Ringrazio il Pre-
sidente della 
F ond a z i o n e 

Lions del Distretto 
108 A l’amico Enri-
co per l’opportunità 
che mi dà di poter 
esprimere una rifles-
sione sulla nostra 
Fondazione per la 
solidarietà.

Il mio primo pen-
siero va all’entusia-
smo ed all’orgoglio 
di essere Lions che 
si percepisce negli incontri avuti con i Soci e ai sentimenti 
di amicizia e di solidarietà che si vivono partecipando alle 
varie iniziative per realizzare service di Club o Distrettuali 
sempre più aderenti alle nuove povertà grazie all’opera e alla 
collaborazione della nostra Fondazione che ci permettono di 
gridare ad alta voce “è bello avere una Fondazione Lions!!!!”.

Ciò ci permette di poter affermare che la nostra Fonda-
zione, anche se è un organismo con la propria autonomia 
e la propria amministrazione, è lo “strumento operativo” 
del nostro meraviglioso Distretto.

Il patrimonio di solidarietà generato a tutt’oggi grazie alla 
disponibilità, alla collaborazione e alle risorse dei Clubs del 
Distretto 108 A ha permesso alla Fondazione Lions Clubs per 
la solidarietà del Distretto 108 A di essere, nella missione 
della operatività lionistica nazionale, un organismo di rife-
rimento, apprezzato, imitato e unico. Richiama tutti noi ad 
un nostro obbligo perenne a fare solidarietà in un contesto 
sociale di grande conflittualità e di nuove emergenze che 
non ci permettono pause ma, anzi, ci devono vedere sempre 
insieme e più uniti per rinsaldare il legame continuativo e 
indissolubile dei Lions con il “Service”.

Questo deve essere il nostro modo nuovo di servire e da 
vivere concretamente per continuare ad essere leader globali 
nella comunità e nel servizio umanitario, per la costruzione 
di un mondo migliore. 

Noi Soci Lions dobbiamo rafforzare il nostro orgoglio con 
la creatività rafforzando la nostra capacità di adattarci e ac-
cettare le nuove sfide in un mondo in continuo cambiamen-
to.

Dobbiamo accentuare il nostro coraggio e le nostre con-
vinzioni affinché possiamo dire al mondo intero chi siamo, 
che non smetteremo mai di provare, perché abbiamo service 
da svolgere che porteremo a termine, a dispetto delle diffi-
coltà: più dai e più hai da dare. 

L’invito che rivolgo al Consiglio di Amministrazione della 
Fondazione è quello di aiutare a rafforzare il nostro orgoglio 
di appartenenza portando a più stretto contatto i Clubs con 
le attività svolte dalla Fondazione lavorando con uno spirito 
di collaborazione e comprensione.

Questo sentimento di orgoglio deve costituire il fonda-
mento del nostro impegno nel servire il prossimo.

di NICOLA NACCHIA

La nostra Rivista, 
il nostro Archivio 
Storico… un Patrimonio 
da valorizzare DI ENRICO CORSI
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“Alla ricerca dell’attualità del lionismo”

GLI INTERVENTI DELLA FONDAZIONE LIONS PER LA SOLIDARIETÀ DEL DISTRETTO 108/A

FondazioNews

Cari amici Lions, ormai molti di voi 
mi conoscono e sanno che amo 
profondamente questa meravigliosa 

avventura che è essere LIONS, percorrere 
un cammino insieme a tanti amici, un cam-
mino di solidarietà e di serenità, in un mon-
do che invece va verso tutt’altra direzione, 
dove spesso, apparentemente, vince chi è 
portatore di interessi personali, di prevari-
cazione sull’altro, di violenza sul più debo-
le, di indifferenza; ma noi Lions sappiamo 
che, chi è su questa strada è già “sconfitto”, 
non sa e non saprà mai assaporare il pia-
cere di compiere il bene, di far sbocciare 
un sorriso a chi soffre, a chi è più povero 
di noi e non saprà mai quanto riceverebbe 
dall’essere “buono e generoso” nel cuore, 
nell’animo, con le azioni e con l’esempio. 

Quando parliamo di esempi, di certo la 
presenza nel nostro distretto, 108A, di una 
fondazione Lions per la solidarietà, è un no-
stro punto di forza e di concretezza imme-
diata operativa.

Si: basta parole, frasi ripetute senza ascol-
tarci, e spesso che ci passano sopra senza 
lasciare nulla, come “acqua fresca”, ma oggi 
il Lions che vive l’attualità è una persona 
che non solo “serve”, ma deve occuparsi 
del bene altrui, dei problemi veri, oggi tan-
to vicini a noi; la povertà, la disperazione 
di chi ha perso il lavoro, o combatte con 
una malattia, o un handicap, o la solitudine, 
in una società distratta, votata all’accumulo 
delle ricchezze materiali o delle cariche, noi 
invece dobbiamo arricchirci umanamen-
te, donando non del denaro, che spesso 
è il modo più sbrigativo e superficiale per 
fare del bene solo apparente, ma dobbia-
mo dare l’esempio, in silenzio, prendendo 
su “un pezzo della croce” di chi ha meno, 
spesso tanto vicino a noi, ma anche nei 
numerosi paesi poveri che vivono un’e-
strema indigenza, come in Africa. Solo così 
chi ci incontrerà nelle strade, nelle piazze, 
nei luoghi di sofferenza, nelle scuole, dove 
dobbiamo aiutare le giovani generazioni a 
crescere bene, nella legalità, nella speranza 
per un futuro migliore, solo così chi ci vede 
dirà “Ah, quello è un vero Lions, perché an-
che io non posso esserlo o divenirlo?”. Da 
We Serve a I Care, dal servire al fare, que-
sta è la rivoluzione dei Lions che possono 
cambiare il mondo, noi che rappresentiamo 
circa 1,5 milioni di donne e uomini presenti 
in ogni parte del mondo, possiamo e dob-
biamo proprio cambiarlo questo mondo, 
solo che lo volessimo sul serio.

Noi non dobbiamo interessarci di essere 
i primi, ma i migliori, nel cuore, con la bon-
tà, con l’umiltà, con la pazienza dell’ascol-
to, noi dobbiamo arrivare assieme, diceva 
Henry Ford: “mettersi assieme è solo l’ini-
zio, restare assieme è un vero progresso, 
lavorare assieme è il vero successo!!!”.

Vedete cari amici Lions i tempi sono sem-
pre maturi per fare il bene, il mondo, oggi 
in crisi profonda di valori di identità e in 
tante parti anche preda della miseria ha bi-
sogno di noi, oggi più che mai il lionismo 
vero, vissuto non nella sola convivialità del 
Club, ma immergendosi nella realtà che ci 
circonda, uscendo dal chiuso delle nostre 
conviviali, per manifestare i nostri principi, 
è un lionismo che certamente riprenderà a 
crescere, a vivere, a dare entusiasmo.

Per fare tutto questo e cioè per rea-
lizzare opere di bene e relative strut-
ture che ci rappresentano, come ad 
es.: il centro polivalente di Cervia, lo 
straordinario complesso di solidarietà 
di Wolisso in Etiopia, il centro di Cor-
gneto nelle Marche, o la prossima strut-
tura di accoglienza per adulti senza 
fissa dimora “Casa Tabanelli” a Pesaro, 
è essenziale avere uno strumento giuri-
dico, come la nostra fondazione Lions 
per la solidarietà, che ha le caratteristi-
che di legge, la capacità amministrativa, 
contrattuale per muoversi nel pieno ed 
assoluto rispetto della legalità e della tra-
sparenza, nei riguardi anche dei soci. 

Cari amici, cosa ci deve unire:
L’amicizia fraterna, vera, vissuta, il rispet-

to dell’altro, soprattutto se diverso e se la 
pensa diversamente, l’ascolto, l’umiltà, non 
cercare successi personali, incarichi, ma 
cercare carichi di lavoro solidaristici vicini 
e lontani a noi, la modestia di ritornare a 
essere bravi Lions nel proprio Club, dopo 
aver vissuto un’esperienza di alta responsa-
bilità lionistica.

Così ci divide invece: il protagonismo, 
il parlare/parlare/parlare e ascoltandoci ci 

compiacciamo, l’invidia nei riguardi di chi è 
migliore di noi, anziché apprezzarlo e imi-
tarlo, il cercare l’inutile, il futile, lo spreco 
delle risorse, delle ricchezze, o l’ostentarle, 
non ascoltare il socio giovane o anziano 
quando ti viene incontro, ma accoglierlo 
con un bel sorriso, una grave mancanza 
avere poche donne nei Club, la creazione 
di sempre gli stessi gruppi a tavola, che ad-
dirittura allontanano chi si avvicina, magari 
un nuovo socio o un socio anziano.

Vedete ogni buona azione, anche un 
semplice sorriso è una goccia, ma “milioni 
di gocce fanno il mare aperto”.

Il lionismo ormai raggiunge i 100 anni di 
vita (2017), non è più, e non può più essere 
quello delle origini. È partito nel 1917 per 
tutelare degli interessi di alcuni amici, poi 
per fare beneficenza, soprattutto alle donne 
vedove di guerra, poi si è trasformato in so-
lidarietà, fino ad oggi, nella nostra attualità 
il lionismo deve essere “servire il bene co-
mune della grande famiglia umana”, lonta-
no da ogni interesse personale, al di sopra 
di ogni razza, religione, censo, colore della 
pelle, se la risposta nel servire la comunità 
con la cittadinanza umanitaria presente e 
attiva, è SI, allora siamo davvero Lions del 
terzo millennio. Se la risposta è NO, non 
siamo pronti e forse è bene che, chi non 
se la sente, prenda un’altra strada, non è 
un dramma!!

Rendiamoci disponibili ad assumerci un 
po’ di senso di autocritica, con un esame di 
coscienza vera, severa, su di noi stessi e la 
nostra coerenza ai valori che ci distinguo-
no, se diamo denaro solo per sentire la no-
stra coscienza a posto, questo può servire 
al momento, ma non cambia ne’ noi ne’ il 
mondo attorno, comprare il bene della co-
scienza è SIMONIA non lionismo; noi dob-
biamo essere, si l’elite, ma l’elite del cuore, 
questo e non altro; vedremo allora che ri-
cominceremo ad avere tanti nuovi soci, a 
comunicare entusiasmo e a farlo conoscere 
alla gente attorno a noi, come spesso con 
gioia vedo in certi nostri Club uniti e sereni, 
in tanti bravi presidenti che lavorano con 
serietà e dedizione, e anche nei Leo. Non 
può essere mai il Lions uno spettatore, ma 
deve essere un protagonista positivo dell’at-
tualità.

Come è scritto nel Piccolo Principe: “non 
si vede bene che con il cuore, l’essenziale è 
invisibile agli occhi”.

Siamo ad aprile, il mese che i Lions de-
dicano alla famiglia, ma facciamo che sia 
nostra la famiglia del mondo intero. Buon 
cammino fratelli Lions.

DI FRANCO SAMI
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Il Villaggio Lions di Corgneto: 
storia di un’eccellenza da custodire!

FondazioNews FondazioNews

DI CORRADO CAMMARANO

La pagina di storia scritta dal nostro 
Distretto e da tutti i lions italiani alla 
fine del secolo scorso, donando il 

Villaggio della Solidarietà Lions a Corgne-
to, è una di quelle che rimarranno negli 
annali del lionismo del “108A”. Scopriamo 
i perché e l’evoluzione in corso.

Subito dopo il terremoto che colpì Mar-
che ed Umbria nel settembre 1997, il no-
stro Distretto, guidato dal Governatore di 
allora Vincenzo Rivizzigno, si mobilitò per 
portare aiuti immediati alle popolazioni e 
avviò una raccolta fondi che ben presto 
raggiunse la cifra di oltre 900 milioni di 
lire, grazie anche ai versamenti generosi 
degli altri Distretti. Stabilito di gestire di-
rettamente l’intervento, fu creato un co-
mitato ristretto tecnico-legale che si riunì 
la prima volta il 1° marzo 1998 a Civitano-
va Marche, ove si decise di costruire un 
piccolo villaggio di case prefabbricate in 
legno e che esso sarebbe stato inaugura-
to il 20 giugno 1998. Si scelse Corgneto, 
borgo andato completamente distrutto, ed 
il comune di Serravalle di Chienti (di cui 
Corgneto è una frazione) individuò le fa-
miglie cui assegnare le case. Fu approvata 
la lottizzazione e si occupò del progetto il 
compianto lions arch. Marcelletti, il quale 
rinunciando al rimborso spese sostenuto 
per la progettazione permise di acquistare 
la campana. Si prepararono i basamenti 
di fondazione dei prefabbricati, si comin-
ciò il montaggio ed il 21 giugno 1998, con 
un solo giorno di ritardo sul programma, 
fu inaugurato il villaggio, consegnando 
le chiavi ad 8 famiglie. In poco più di 
tre mesi si era aggiunta una nuova, me-
ravigliosa, perla al saper fare del nostro 
Distretto e del lionismo in generale. Va 
anche ricordato che il villaggio lions fu il 
primo ad essere consegnato alle famiglie 
nel territorio di Serravalle di Chienti. 

Nell’autunno del ‘98 il “villaggio” si ar-
ricchì di un piccolo “centro sociale”, al 
quale seguirono la costruzione a cura 
del Comune di un’altra casetta che ven-
ne assegnata ad una disabile e la chie-
setta che fu eretta grazie all’iniziativa del 
foto reporter maceratese Guido Picchio, 
che destinò a questo scopo il ricavato 
della vendita di un suo libro fotografi-
co sul terremoto, unito al contributo di 
persone comuni, enti privati ed imprese. 
Contestualmente venne costruita la deci-

ma casa prefabbricata in legno. 
Le famiglie scelte vi abitarono sino al 

2004-2005, cioè fino a quando poterono 
rientrare nelle loro abitazioni. A quel pun-
to la “Fondazione Lions per la Solidarie-
tà” per non disperdere questa importan-
te opera di lionismo decise di acquistare 
l’intero complesso, versando al Comune 
di Serravalle di Chienti un importo pari a 
duecentomila euro con destinazione d’u-
so vincolata ad opere di utilità sociale. 

Dopo qualche anno trascorso sull’onda 
dell’incertezza, con tante opinioni sospese 
in una visione ambivalente e di breve pe-
riodo, nell’a.s. 2012-2013, i clubs Macerata 
Host, Camerino Alto Maceratese e Ma-
cerata Sferisterio adottarono il “villaggio” 
come service di zona, incrociando nel ser-
vice internazionale sulla “tutela dell’am-
biente” un ottimo pretesto per evitarne 
il degrado. Inoltre, il terremoto che colpì 
L’Aquila nell’aprile del 2009 aveva gene-
rato una riflessione amara ed inconfuta-
bile, cioè non era stato possibile offrire il 
villaggio agli amici aquilani neanche per 
un giorno, a causa delle condizioni in cui 
versava.

In queste circostanze si riaccese un 
vivo interesse della Fondazione con so-
stenitori convinti della bontà di quel pa-
trimonio, quali il Presidente Enrico Corsi 
ed il Tesoriere Massimo Olivelli, interesse 
diffusosi nel frattempo in tutto il Distret-
to, che si concretizzò da li a poco in un 
contributo di circa 22mila euro stanziato 
dalla Fondazione per una serie di inter-
venti straordinari, con lo scopo di mettere 
in sicurezza impianti, strutture e in ultima 
analisi ripristinarne la piena funzionalità. 

Grazie, da una parte, all’impegno perso-
nale dell’Officer e dei componenti del 
“Comitato per Corgneto” e, dall’altra, al 
coinvolgimento di aziende ed amici non 
lions, gli interventi effettivi andarono oltre 
le attese, tant’è che furono eseguiti lavo-
ri e apportate migliorie per circa 50mila 
euro, i cui risultati si poterono apprezzare 
nella giornata di festa del 28 aprile 2013. 
Forti di questo risultato e con la consa-
pevolezza che per rendere fruibile l’intera 
struttura erano necessari ulteriori risorse 
ed interventi (ad es. l’arredamento degli 
alloggi), nell’anno sociale in corso, dopo 
innumerevoli sopralluoghi ed incontri del 
Comitato istituito ad hoc, verificato cosa 
fare, come farlo ed il relativo impatto 
economico, la Fondazione ha deciso su 
queste basi di proseguire nell’opera di ri-
pristino, deliberando nella seduta del CdA 
del 15 marzo scorso altri 35mila euro, con 
la convinzione che la strada intrapresa è 
quella giusta anche se complessa. 

I lavori tuttora in corso, mirano ad 
un solo macro obiettivo, semplice ed 
ambizioso: fare in modo che il Villag-
gio Lions di Corgneto sia da oggi in poi 
un mezzo utile, una risorsa disponibile 
per tutti i club, per tutti i soci lions e 
leo, per realizzare service, per svolgere 
attività istituzionali o per cementare l’a-
micizia intra-club ed inter-club, magari 
coinvolgendo anche amici e le loro fa-
miglie per qualche giorno di puro relax. 
Per toccare con mano e per scoprire che 
il nostro percorso è anche il Tuo, per una 
storia ancora tutta da scrivere, il 1° maggio 
partecipa e vivi insieme a Noi un sogno 
diventato realtà!
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Un lungo percorso in comune nel campo 
dell’Assistenza Riabilitativa

Undici anni fa un grave evento si-
smico venne a turbare la pace e la 
serenità della laboriosa gente dei 

Monti Frentani ossia di quest’area più 
nota come Basso Molise. Un evento, pur 
circoscritto, tragico e portatore di danni 
e rovine.

Tutti noi così, come tutti gli italiani, 
abbiamo ancora impresse nella mente 
quelle tristi immagini che attraverso i 
mass media ci giungevano da San Giu-
liano di Puglia e tutti pregavamo e spe-
ravamo in un epilogo dove si potessero 
contare solo i danni materiali.

Purtroppo ci rendemmo conto, da 
subito, dell’immane tragedia. Ventisette 
Angeli della Scuola di San Giuliano con 
una loro maestra ci hanno lasciato per 
sempre travolti dalle macerie della Scuo-
la “F. Jovine”.

“Non siamo stati capaci di salvare 
i nostri figli” diceva il Presidente della 
Repubblica Carlo Azeglio Ciampi. Intere 
comunità dovettero lasciare le proprie 
abitazioni.

Ricordiamo la immediata solidarietà 
proveniente da tutte le parti d’Italia e la 
contestuale organizzazione del Diparti-
mento della Protezione Civile che, forse, 
mai come in quella occasione, sotto la 
guida del Dott. Guido Bertolaso che ha 
voluto partecipare, ad un anno del terre-
moto, alla cerimonia di consegna dell’im-
mobile acquistato dalla Fondazione Lions 
per la Solidarietà alla Fondazione Centri 
di Riabilitazione “Padre Pio” per sancire 
la continuità di quell’operosa esperienza, 
si è dimostrata efficace ed efficiente.

E ricordo ora che nella serata del 31 
ottobre, verso le diciannove, quando i 
telefoni ricominciarono a funzionare, la 
prima chiamata, non casuale, che mi rag-
giunse sul telefonino fu quella dell’allo-

ra Governatore Gianfranco Buscarini, il 
quale, allarmato dalle notizie che giunge-
vano dal Molise mi chiedeva informazio-
ni sullo stato dei fatti ed in particolare mi 
chiedeva notizie della nostra Socia Anna 
Tomaro Calzolaro, insegnante presso la 
Scuola “F. Jovine” di San Giuliano di Pu-
glia. Da quel momento e durante la notte 
e nei giorni immediatamente successivi 
Presidenti e Soci di tantissimi Lions Clubs 
di tutt’Italia mi telefonarono esprimendo 
la loro solidarietà e mettendosi a dispo-
sizione per la raccolta di generi alimen-
tari, di vestiario e di altri generi di prima 
necessità utili a soddisfare le immediate 
esigenze.

Davvero un aiuto immediato fu sta-
bilito nell’attivare la terapia insulinica 
ai pazienti diabetici. Infatti in quel po-
meriggio il Lion Giuseppe De Socio, 
Socio del Lions Club di Campobasso e 
Farmacista si attivò per reperire sul mer-
cato una quantità tale di medicine per 
la terapia insulinica che doveva bastare 
almeno fino al 9 di novembre quando 
arrivarono le scorte ordinate e distribuite 
dall’Azienda USL.

Ma la disponibilità e la generosità di 
tanti Soci Lions non poteva esaurirsi nei 
convenevoli di rito rinunciando alla con-
cretezza delle proprie azioni.

E non fu per noi Lions Molisani diffi-
cile individuare, all’unanimità, con per-
fetta sintonia con le più alte cariche lio-
nistiche distrettuali e multi distrettuali, la 
riapertura di un Centro di Riabilitazione 
Motoria fino al 31 ottobre gestito dalla 
Fondazione Centri di Riabilitazione Pa-
dre Pio dei Frati Conventuali di San Gio-
vanni Rotondo.

Per le famiglie colpite dal dolore e 
dalla malattia, oltre che dal terremoto, 
si rendeva necessario un intervento di 
grande solidarietà mettendo a disposizio-
ne una struttura adeguata a dare dignità 

e speranza ai fratelli più deboli e a ridare 
valore alla vita negata.

Inutile dirlo, il sogno di tutti noi Lions 
che ci avevamo ripromesso di realizzare 
si è avverato!!

La generosità di tanti Soci Lions e di 
privati cittadini, tra questi voglio ricorda-
re la Cooperativa Muratori e Cementisti 
di Faenza, ce lo ha consentito.

Grazie all’impegno e alle iniziative di 
solidarietà promosse dai LIONS CLUBS, 
molto sensibili ai disagi dei pazienti e 
delle loro famiglie, la città di Larino ha 
riavuto, in un anno, la sua struttura ri-
abilitativa per continuare ad offrire un 
servizio indispensabile alla comunità 
frentana. Tutto questo è stato possibile 
grazie ai Lions Clubs di tutto il Distret-
to 108A (Romagna, Marche, Abruzzo e 
Molise) e altri Clubs del Multidistretto 
108 Italy che hanno promosso, guida-
ti e sollecitati dal Governatore Gian-
franco Buscarini, una raccolta fondi 
destinata all’acquisto di un immobile di 
circa 300 mq. appositamente e adegua-
tamente progettato da tecnici di fiducia 
della Fondazione Centri di Riabilitazio-
ne Padre Pio Onlus per l’espletamento 
dell’attività sanitaria riabilitativa e ceduto 
in comodato d’uso gratuito alla Fonda-
zione stessa.

È il caso di evidenziare, essendo stato 
riconosciuto da tutte le istituzioni, che il 
Presidio Riabilitativo di Larino donato dai 
Lions è stata la prima opera concreta e 
duratura della ricostruzione post sisma 
della Regione Molise e segno di grande 
capacità dei Lions di realizzare opere di 
grande valenza sociale.

Ai fini di un giudizio positivo sull’utili-
tà dell’iniziativa va rilevato che nel solo 
periodo 2010/2013 il Centro ha erogato 
circa 22.000 prestazioni ambulatoriali, 
2.100 prestazioni ambulatoriali di Grup-
po, 2.250 prestazioni domiciliari.

DI PASQUALE GIOIA

Ciao Elio,
eri presidente di circoscrizione ed io un insicuro delegato di zona.
Mi sei stato accanto ad indicarmi il percorso per vivere con lealtà e correttezza la vita lionistica.
Ti ho visto sempre con gli occhi dei tanti tuoi amici lions, un uomo vero, forte e sicuro. Potevi ap-
parire a volte timido, ma non lo eri. Sei stato sempre un “leader” capace di trasmettere sicurezza e 
buonsenso. Insieme agli amici del consiglio di amministrazione della Fondazione Lions del Distretto 
108A ti vogliamo salutare e ricordare come esempio da imitare, per la tua dedizione al servizio, per 
il tuo impegno che appartiene ai forti, per il tuo ideale mai tramontato.
Rimani il nostro Amico e esempio di uomo onesto.
Ciao Elio, grazie per quanto ci hai donato… ti abbraccio a nome di tutti.

PDG Enrico Corsi (Presidente Fondazione)

Elio Bianchi... un grande Lion ci ha lasciato



NEI GIORNI 20 e 21 marzo all’I-
stituto di Istruzione Superiore 
“A. Panzini” di Senigallia si è 

svolto un importante corso di aggior-
namento sul tema “Web marketing e 
tecnologie innovative per l’hotel”.

Con il contributo decisivo della Scuo-
la Superiore dei Lions Clubs “Maurizio 
Panti”, si è tenuta una full immersion, 
organizzata da Re.Na.I.A. (Rete Nazio-
nale degli Istituti Alberghieri), in colla-
borazione con il Panzini di Senigallia, 
per i docenti dei Servizi di Accoglienza 
Turistica delle scuole alberghiere di 
tutta Italia. 

Re.Na.I.A è una rete di scuole, che 
si pone finalità importanti: innanzitut-
to una cooperazione fra le istituzioni 
scolastiche e le loro reti, italiane, eu-
ropee e di altri paesi, per promuovere 
scambi e sinergie sul piano formativo, 
ma anche per sviluppare iniziative fi-
nalizzate a migliorare le attività di in-
segnamento, di ricerca, di formazione 
e aggiornamento.

La Scuola Superiore Lions è stata la 
vera protagonista dell’evento formati-
vo. Ha risposto all’invito del dirigente 
scolastico Maria Rosella Bitti, inviando 
i propri docenti esperti nelle tematiche 
trattate: il dott. Franco Bompani, di-
rettore didattico Scuola Superiore dei 
Lions Clubs, commercialista e specia-
lista nel settore dell’amministrazione e 
del controllo di gestione; il dott. Lo-
renzo Succi, direttore UNI.RIMINI SpA, 
specialista in marketing e web marke-
ting e Robi Veltroni specialista in stra-
tegia, web marketing e sviluppo busi-
ness. I loro interventi hanno riscosso 
notevole interesse da parte dei parteci-
panti che hanno avuto la possibilità di 
avere un confronto diretto con esperti 
del settore e qualificati formatori. 

Anche la Evols, software house, ha 
portato il proprio contributo al corso 
con un intervento a cura del Prof. Be-
nedetto Puglisi, dell’Università degli 
Studi di Catania, sul tema della Web 
Reputation.

Il seminario, che si è svolto al Pan-
zini, ha rappresentato per i circa 50 
partecipanti, provenienti da 35 Istituti 

La Scuola Superiore Lions Clubs sempre più 
protagonista nel mondo della formazione
DI ROBERTO GUERRA

Superiori italiani, la possibilità di ap-
profondire tematiche importanti per 
la loro crescita professionale e per la 
Scuola Panti un ulteriore riconosci-
mento e arricchimento, in termini di 
esperienze formative, che si aggiunge 
alle qualificate collaborazioni in essere 
con importanti Università italiane. 

Inoltre, per celebrare nel migliore 
dei modi il decennale della nascita 
della Scuola Superiore dei Lions Clubs 
“Maurizio Panti”, ai tradizionali corsi 
di formazione per giovani manager, 

di aggiornamento e specializzazione 
e al progetto Formazione Continua, il 
prossimo 23 maggio, si terrà ad Anco-
na un importante evento formativo per 
gli studenti e le imprese, organizzato e 
gestito con l’Università Politecnica del-
le Marche. 

In questo contesto sarà presentato il 
“Premio Maurizio Panti”, che sarà as-
segnato annualmente agli studenti del 
Dipartimento di Ingegneria dell’Infor-
mazione autori del miglior progetto 
ideato e realizzato.

SCUOLA SUPERIORE LIONS
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IL LIONS CLUB di Bagnacavallo in 
visita il 21/2/14 alla mostra “DALLA 
GUERRA ALLA PACE”, accolto dal 

Direttore del Museo Francesco BA-
RACCA, Daniele Serafini e dal curatore 
Bruno Zama.

Mostra accolta dal Museo France-
sco Baracca di Lugo RA. Esposizione 
tematica che comprende pezzi ormai 
divenuti unici al mondo, a quasi cen-
to anni dall’inizio della prima guerra 
mondiale, quali ad esempio bicicletta 
da bersagliere riciclata nella vita quo-
tidiana, elmetti riutilizzati e trasformati 
in pentole, scaldini, imbuti, mestoli, 
comignoli; involucri inerti di bombe 
a mano in calamai, lampade ad olio, 
candelabri; bossoli in vasi di fiori, 
alambicchi, fermaporta, borse per l’ac-
qua calda, lampade, caraffe, recipien-
ti, giocattoli, impugnature per utensili 
agricoli o artigiani.

Ed ancora divise modificate e riuti-
lizzate nella vita quotidiana; filo spi-
nato dei reticolati trasformato in cro-
cifissi, fruste “sbattiuova”, legacci per 
l’agricoltura; coperchi di gavette in 
grattugie; scatolette alimentari in po-
sacenere, o piccoli colini; baionette in 
normali coltelli da cucina o cacciaviti.   

Allestita e ospitata nei locali dal 16 
Marzo 2013, doveva concludersi poco 

“Dalla guerra alla pace”
DI BRUNO ZAMA

LUGO

Foto di gruppo assieme ai Soci del Club Bagnacavallo ed il Presidente del Lions Club Lugo Antonio 
Baracca (Club che sponsorizzò l’anno scorso la mostra),, il presidente di Circoscrizione Saele Giberti, il 
Delegato di zona Giuseppe Cortesi.

dopo, ma il gradimento, l’interesse su-
scitato e le visite – ma soprattutto l’atti-
vità appassionata dell’associazione ‘La 
squadriglia del Grifo’, del Lions Club di 
Lugo, della locale Unuci, hanno deter-
minato numerose proroghe per quasi 
un anno, fino al 22/2/14.

“Obiettivo dell’associazione è quel-
lo della valorizzazione della figura del 
lughese più illustre almeno del suo 

secolo,Francesco Baracca eroe pilota, 
ma anche dello sfondo della sua figu-
ra, e cioè la 1a Guerra mondiale in tutti 
i suoi aspetti storici, militari, sociali e 
umani”.

Curatori della mostra Bruno Zama 
del Lions Club di Faenza, assieme ad 
Angelo Nataloni del Lions Club Valli 
del Senio). Alla stessa hanno partecipa-
to in 11 mesi almeno 20.000 persone.

“Educazione alla legalità”

BAGNACAVALLO

DI EMANUELA PINCHIORRI

PROSEGUONO gli incontri orga-
nizzati dal L.C. di Lugo presso le 
scuole, dalle elementari alle su-

periori, con un’attenzione particolare 
ai temi della salute e della sicurezza. 
“I giovani e la legalità” è il titolo del 
corso di formazione che si è tenuto ve-
nerdì 14 febbraio presso il Liceo Scien-
tifico “G. Ricci Curbastro” di Lugo, 
dedicato alle classi quarte. Relatori: il 
Sostituto Procuratore della Repubblica 
dott. Roberto Ceroni e gli avvocati e 
soci Lions Gabriele Sangiorgi e Guido 

Rosi Bernardini. Erano presenti il capi-
tano Maurizio Biancucci, Comandante 
della Compagnia Carabinieri di Lugo 
ed il tenente Pio Giuseppe Stola, Co-
mandante Tenenza Guardia di Finanza 
di Lugo. Ha introdotto i lavori Antonio 
Baracca, presidente del L.C. di Lugo, 
spiegando ai giovani quali siano gli 
obiettivi dei Lions.

Nella sua relazione Gabriele Sangior-
gi ha cercato di sfatare alcuni luoghi 
comuni su termini ricorrenti: l’avviso 
di garanzia ad es. viene visto come una 
bollatura, ma significa semplicemente 
“sto indagando su di te”, non significa 

necessariamente “sei colpevole”, non è 
una sentenza di condanna. Il Pubblico 
Ministero Roberto Ceroni ha esordito 
affermando che non esiste una cultu-
ra della legalità, che invece dovrebbe 
essere diffusa ad ampio spettro: di qui 
l’importanza di affrontare il tema nelle 
scuole. E ha proseguito stimolando i 
ragazzi con domande coinvolgenti che 
hanno suscitato vivo interesse. “Perchè 
esistono le regole?”: ad es. anche dare 
uno schiaffo è un reato, così come lo 
sono lo stalking, la pedopornografia, 
la violenza su donne e minori. Dietro 
una norma c’è il rispetto degli altri, 
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delle altrui identità, delle altrui diver-
sità. Nell’ambito delle norme sui com-
portamenti lesivi della sfera sessuale, è 
emerso che anche il palpeggiamento 
è reato, e qualora venga effettuato in 
gruppo. 

Fare filmati o foto con telefonino 
durante una performance intima tra 
minorenni è reato, metterli su Internet 
è ulteriore reato, diffonderli tra amici è 
reato. Sono decine e decine le denun-
ce che arrivano in merito, poiché tali 
comportamenti procurano lesioni della 
dignità di una persona in via di forma-
zione; per non parlare del commercio 
di immagini che ne deriva ad opera di 
malati di pedopornografia. 

Anche sulla droga lo Stato ha un at-
teggiamento punitivo, poiché non solo 
ha come obiettivo la salute dei singo-
li, ma cerca di evitare i danni che il 
tossico può procurare agli altri. E ha 
ricordato un caso a Ravenna. 

La droga produce danni irreversibili 
al cervello e cambia la personalità: lo 

Stato punisce perchè non vuole avere 
persone ridotte in questo modo. As-
sumere droga anche solo una volta la 
settimana dà già dipendenza: occorre 
ammettere il problema, e dalle sconfit-
te imparare a vivere in modo più cre-
ativo. “Legalità e rispetto degli altri de-
vono essere i vostri fari conduttori” ha 

concluso tra gli applausi il dott. Ceroni 
e ha ribadito l’efficacia del messag-
gio citando il discorso di Steve Jobs, 
fondatore di Apple, ai neolaureati di 
Stanford, poco tempo prima di morire: 
“Se vivrai ogni giorno come se fosse 
l’ultimo, sicuramente prima o poi avrai 
ragione” 

CON PARTICOLARE attenzione 
ai giovani sul tema della salute e 
della prevenzione, il Lions Club 

di Lugo ha organizzato un incontro ri-
volto agli studenti del Liceo Scientifico 
“G. Ricci Curbastro” di Lugo: relatore 
il dr. Giorgio Cruciani, coordinatore 
scientifico dello IOR, socio del L.C. Ra-
venna Host e responsabile del “Proget-
to Martina”. 

Il dr. Cruciani ha tenuto una bril-
lante relazione invitando i giovani ad 
essere critici verso messaggi subdoli 
dietro i quali si nasconde il business 
di spregiudicati “omicidi seriali”. Ad 
es. è provato scientificamente che il 
fumo è una delle principali cause di 
tumore, eppure capita di leggere an-
che su Internet messaggi ingannevoli 
quali “Non è vero che il fumo uccide” 
oppure “Nel mondo sono 33 milioni le 
persone impegnate nella produzione 
del tabacco” o peggio ancora l’indu-
stria del tabacco dimostra attenzione 
al sociale finanziando hospice, parco 
giochi e manifestazioni sportive. In 
realtà il fumo è causa di tanti tumori, 

“Progetto Martina”: il dr. Cruciani 
incontra i giovani del Liceo di Lugo

oltre al polmone colpisce anche il rene 
e l’intestino. 

Basta poco per prevenire: evitare 
comportamenti dannosi ed usare l’in-
telligenza, tenendo presente l’acroni-

mo MEI, Mortalità Evitabile Intelligen-
za. Oggi grazie a screening e diagnosi 
precoce la curabilità del tumore è 
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migliorata nel tempo. “Quanti di voi 
si sono sottoposti a vaccinazione per 
HPV ?”ha chiesto il dr. Cruciani ad un 
pubblico attento: tutte le ragazze pre-
senti hanno alzato la mano. “Bene – ha 
commentato – Lugo è all’avanguardia 
in termini di prevenzione. 

E le ragazze sono sempre più at-
tente... Dovreste consigliarla anche 
ai vostri compagni di scuola!” ed ha 
sottolineato la maggior percentuale di 
sopravvivenza nelle donne, circa 60%, 
rispetto agli uomini, circa 50%.. Alla 

domanda di una ragazza “Esistono an-
cora tumori incurabili?” il dr. Cruciani 
ha spiegato che il tumore del pancreas 
è difficilmente curabile in quanto non 
palpabile, per cui è difficile la diagno-
si precoce. Grazie al buon livello rag-
giunto dalla nostra sanità, possiamo 
però evitare dal 30 al 70% di alcuni 
tumori. In Tanzania il tumore dell’ute-
ro è la causa più frequente di morte, 
mentre in Italia grazie al Pap-test la 
mortalità si è ridotta notevolmente. Il 
tumore del testicolo, che colpisce prin-
cipalmente i giovani tra i 15 e i 29 anni, 
si può prevenire con la semplice auto-

palpazione. Il melanoma si può tenere 
sotto controllo limitando l’esposizione 
al sole e sottoponendosi a periodiche 
visite dal dermatologo. “Non credete 
a chi sostiene che la prevenzione non 
serve” ha esortato Cruciani, e ha ricor-
dato che nel nostro organismo lavo-
rano continuamente i geni onco-sop-
pressori, una sorta di geni poliziotto 
pronti ad aggredire gli agenti estranei 
che potrebbero risultare cancerogeni. 
In definitiva, dipende anche da noi tra-
sformare quel male “incurabile” in un 
male “sempre più curabile...”.

E. F.

Economia e crisi: la luce c’è ma è debole
C’ERA MOLTA ATTESA per il secondo meeting che 

il LC Imola Host ha dedicato ai temi economici. 
Il relatore Paolo Billi, socio del Club e diretto-

re finanziario del Gruppo Sacmi, è stato presentato dal 
presidente-imprenditore Claudio Aprilini, davanti a un va-
sto pubblico, che comprendeva il Vescovo di Imola, vari 
imprenditori e operatori di banche locali.

C’era curiosità soprattutto per capire se dal suo osser-
vatorio di Sacmi, che è radicata a Imola ma opera in tutto 
il mondo, c’era ottimismo o pessimismo. «Stiamo uscendo 
dalla fase difficile – ha detto Billi – non sono pessimista, 
la luce c’è ma è debole». Anche Sacmi ha avuto contrazio-
ni del fatturato nel 2007/2009 e nel 2012 ma ha superato 
ogni criticità puntando sui mercati esteri, dove aveva già 
una forte presenza. 

Alzando uno sguardo all’Italia, Billi ha indicato i pro-
blemi che ancora persistono: domanda interna debole, 
eccessiva pressione fiscale, eccessiva e spesso inutile bu-
rocrazia, sistema bancario ancora debole rispetto alle re-
gole troppo integraliste imposte dalla Bce, rapporto con 
le banche troppo spesso improntato su conoscenze per-
sonali. Non sono mancate le ‘istruzioni per l’uso’: credere 
nel proprio business e puntare sull’eccellenza (qualità e 

OGNI ANNO i Lions club di 
tutto il mondo organizzano 
il concorso “Un Poster per la 

Pace” presso le scuole locali e i gruppi 
giovanili. Per l’anno sociale 2013-2014 
il tema del concorso è stato “IL NO-
STRO MONDO, IL NOSTRO FUTURO”.

Hanno preso parte al concorso 1.140 
studenti di 9 Scuole Secondarie di pri-
mo grado del Comune di Ravenna, 
sponsorizzate dai Club Lions Ravenna 
Host e Ravenna Dante Alighieri: San 
Pier Damiano, San Vincenzo De’ Pao-
li, Enrico Mattei, Don Minzoni, Mario 
Montanari, Guido Novello, Ricci Mura-

RAVENNA HOST 

RAVENNA 

DANTE ALIGHIERI

Concorso internazionale “Un Poster per la Pace”

Il presidente Claudio Aprilini 
con il relatore Paolo Billi

Il DG Di Vito consegna il premio 
a Abdulraheem Shuaib

segue da pagina 19

innovazione) in una dimensione globale, non disperdere 
le energie, unirsi per fare massa critica superando l’indivi-
dualismo tipicamente italiano, maggiore trasparenza con 
le banche, riduzione della presenza pubblica nell’econo-
mia, troppi enti pubblici inutili, aumentare la concorren-
za, evitare i monopoli specie se pubblici e riformare la 
giustizia, perché è una delle cause per cui gli stranieri 
non investono da noi.

IMOLA HOST
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IN UNA AFFOLLATISSIMO centro 
congressi, presenti 13 scuole medie 
e superiori, Prefettura e Comune 

di Ravenna, per iniziativa dei quattro 
Club Lions Ravennati e del Presidente di 
Zona, è stata celebrata, il 17 marzo u.s., 
per la prima volta in città, la giornata 
dell’Unità Nazionale della Costituzio-
ne dell’Inno e della Bandiera.

Dopo la cerimonia dell’alzabandiera 
che si è tenuta in piazza del Popolo, al 
Centro congressi la banda musicale cit-
tadina ha aperto le celebrazioni ed uno 
studente, accompagnato da due “Ga-
ribaldini” in divisa storica, ha sfilato, al 
suono dell’Inno di Mameli, portando la 
bandiera Italiana. 

Nell’intervento di apertura il vicesin-
daco Giannantonio Mingozzi, con al 
suo fianco un “Garibaldino” in divi-
sa e con il vessillo della Repubblica 
Romana, ha ricordato proprio “il signi-
ficato della bandiera della Repubblica 
romana del 1849 e delle parole di Ma-
meli che compongono l’inno nazionale: 
valori patriottici e di solidarietà quanto 
mai attuali anche oggi e che proprio alle 
giovani generazioni spetta il compito di 
perpetuarli. 

Sono intervenuti, quindi Giovanni 
Rossato, Presidente del Lions Club Ra-
venna Host, che ha ringraziato i parteci-
panti ed ha illustrato le motivazioni per 
le quali i Lions di Ravenna hanno voluto 
realizzare questo evento, ed il Prefetto 
Fulvio della Rocca che ha ringraziato 
tutte le associazioni d’Arma e gli studenti 
presenti che, con la loro partecipazione 
a questo evento hanno voluto manifesta-
re la loro attenzione ed il loro interesse 

Celebrazione della Giornata dell’Unità Nazionale, 
della Costituzione, dell’Inno e della Bandiera

per i valori più alti della nostra Repub-
blica.

Vera e propria “lectio magistralis” è 
stata la relazione storica tenuta da Anto-
nio Patuelli che, dopo aver ricostruito 
“l’epoca straordinaria della Costituzione 
e le tappe fondamentali di una libera de-
mocrazia che dobbiamo difendere come 
atto di civiltà ed a garanzia di ogni li-
bertà”, a conclusione del suo intervento, 
ha voluto sottolineare quanto sia impor-
tante ritrovarci insieme il 17 marzo per 
ricordare l’inizio della nostra storia co-
stituzionale, così come ci ritroviamo in-
sieme il 25 aprile per ricordare la libera-
zione dell’Italia dal Nazifascismo ed il 2 
giugno per ricordare l’inizio della nostra 
Repubblica: perché questi sono momen-
ti della memoria, come sono momenti 
della memoria quelli dell’olocausto, 
che dobbiamo portare sempre con noi.  
Queste memorie ci servono per evitare 
di ricadere negli errori nei quali il nostro 
Paese, anticamente e più recentemente 
nel novecento, è caduto: ricordare per 
non sbagliare più! 

Dopo l’esecuzione di alcuni brani da 
parte della Banda cittadina, sono inter-
venuti il 1° Vice Governatore del Distret-
to 108 A, Nicola Nacchia, che ha  rilevato 
come la Giornata che oggi celebriamo 
debba essere motivo per ritrovare uni-
tà, volontà di riscatto e voglia di fare e 
di stare insieme nell’interesse generale, 
senza dividerci in frazioni contrapposte 
su tutto e senza perdere spirito costrut-
tivo e senso di responsabilità, ed il Sin-
daco di Ravenna, Fabrizio Matteucci che 
ha sottolineato come gli adulti abbiano il 
dovere di costruire un’Italia per i giova-
ni e che, per realizzare questo obiettivo, 
essi debbano mettere da parte le divisio-
ni politiche per concentrare i loro sforzi 
su quattro grandi temi: il lavoro, la lotta 
contro la corruzione e contro le mafie, 
un impegno totale contro tutte le forme 
di dipendenza, la scuola e l’Università. 

Al termine della cerimonia i quattro 
Club Lions ravennati hanno consegna-
to a tutti gli Istituti scolastici presenti la 
Bandiera Italiana ed una copia della Co-
stituzione.

tori, Istituto Tavelli, Manara Valgimigli.
Per ogni Scuola sono stati selezionati  

i tre poster più significativi in relazio-
ne al tema del concorso ed i relativi 
autori, unitamente ai Dirigenti scola-
stici degli Istituti di appartenenza ed 
ai relativi Docenti, sono stati premiati 
venerdì 14 marzo 2014 alle ore 9,30, 
al Centro Congressi di Palazzo Corra-
dini in Largo Firenze – Ravenna, nel 
corso di una cerimonia aperta al pub-
blico – che ha ottenuto il Patrocinio 
del Comune di Ravenna – alla quale 

hanno preso parte, oltre ad una nutrita 
rappresentanza di studenti degli Istituti 
scolastici sopra indicati, Il Sindaco di 
Ravenna, Fabrizio Matteucci, l’Asses-
sore alla cultura, Pubblica Istruzione e 
Infanzia, Istruzione Superiore e Forma-
zione Professionale, Ouidad Bakkali, il 
Governatore del Distretto Lions 108 A, 
Raffale Di Vito, i Presidenti del Lions 
Club Ravenna Host, Giovanni Rossato, 
e Ravenna Dante Alighieri, Ermanno 
Calderoni.

A tutti gli Istituti scolastici che hanno 

preso parte al concorso ed agli studen-
ti classificati ai primi tre posti di ogni 
Istituto è stato conferito un premio da 
parte dei due Club Lions sopra citati. 
Al concorso ha preso parte, quest’an-
no, anche uno studente ipovedente 
dell’Istituto Don Minzoni, Abdulrahe-
em Shuaib, il cui saggio breve si è 
classificato al primo posto a livello Na-
zionale e che ha ricevuto direttamente 
dalle mani del Governatore Distrettua-
le, Raffaele Di Vito, il premio speciale 
del Distretto 108A.

RAVENNA HOST
DI PAOLO SANTELMO
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Un’asta di vini alla salute 
della Casa dell’accoglienza di Pesaro

I Lions e Sally Galotti al servizio 
dei pazienti più piccoli

UN’ASTA DI VINI molto specia-
le, non solo per la qualità delle 
bottiglie messe in palio, ma so-

prattutto per la finalità: contribuire a 
finanziare la costruzione del Centro di 
pronta accoglienza per adulti e per at-
tività sociali “Casa Tabanelli” di Pesaro.

Con questa iniziativa comune, pro-
mossa dal Lions Club Cesena-Roma-
gna di concerto con gli altri 3 Clubs 
forlivesi (Forlì Host, Valle del Bidente 
e Giovanni De Medici), si è deciso in-
fatti di sostenere il progetto del Distret-
to Lions Club 108 A devolvendo tutto 
il ricavato dell’asta a favore di questa 
importantissima struttura, assunta a va-
lenza di service distrettuale.

Il  secondo vice Governatore Franco 
Sami ha introdotto la serata parlando 
dei valori degli intermeeting e dell’im-
portanza di occuparci del problema 
drammatico dei senza fissa dimora che 
ha raggiunto ormai il numero definito 
dalla Caritas nazionale di oltre 51000 
persone, molti giovani e donne.
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CESENA ROMAGNA

FORLÌ HOST

 VALLE DEL BIDENTE 

 GIOVANNI DE MEDICI

L’intermeeting, che fra soci e loro ospi-
ti ha riunito circa un centinaio di perso-
ne, si è svolto il venerdì 21 febbraio al 
Grand Hotel delle Terme di Castrocaro. 
Dopo la consueta cena conviviale ha 
avuto luogo l’asta, che ha visto nelle ve-
sti di abilissimo banditore il Lions Alvise 
Toffoletto, che ha assegnato circa trenta 

Da sinistra: Alvise Toffoletto (banditore dell’asta), Manuela Briccolani (presidente del LC Forlì Giovanni 
de Medici, Franco Sami (II vice governatore), Roberto Rossi (presidente LC Cesena Romagna), Gianfranco 
Buscarini (Past governatore e responsabile del service di Pesaro), Paolo Talamonti (presidente LC Forlì 
Host) e Monica Guidi (vice presidente LC Forlì Vall del Bidente).

lotti, da lui raccolti e donati.
Grazie alla sua esperienza e compe-

tenza e soprattutto ai rilanci sono stati 
raccolti oltre 2.000 euro, che i quattro 
Clubs forlivesi doneranno all’iniziativa 
promossa dai Lions Club Pesaro Host, 
Della Rovere e Gabicce Mare. Insieme 
si può veramente fare di più!

Nuovo look per il reparto di pediatria 
dell’Ospedale Morgagni-Pierantoni di Forlì.

DI NICOLA MANGIONE

L’OPERA COMPLETA sarà visi-
bile solo fra alcuni mesi, tuttavia, 
già tra alcune settimane, sarà pos-

sibile ammirare la nuova “sala giochi” 
e alcune sale del reparto di pediatria 
dell’Ospedale Morgagni Pierantoni, 
che l’artista Sally Galotti sta ultimando 
grazie al rilevante contributo dato dal 
Lions Club Forlì Host. 

Si tratta di un progetto di cosiddetta 
“umanizzazione pittorica”, che vedrà 
le pareti e il pavimento di alcune sale 
mediche del reparto riempirsi di alle-
gri e coloratissimi personaggi fiabeschi 
realizzati a “360 gradi” dall’artista forli-
vese, trasformando le asettiche sale in 

un mondo fatato e familiare, a “misura 
di bimbo”.

Il progetto è stato presentato ai soci 
durante la serata dello scorso 9 genna-
io, alla quale hanno preso parte l’arti-
sta Sally Galotti, il direttore dell’unità 
operativa di pediatria dell’Ospedale di 
Forlì Enrico Valletta e la dirigente della 
locale AUSL Elena Vetri.

Disegnatrice formatasi alla Disney, 
Sally Galotti da quasi 17 anni realizza 
ed allestisce presso i reparti pediatrici 
degli ospedali di tutto il mondo i pro-
pri pannelli, con lo scopo di rendere 
meno difficile la permanenza ospeda-
liera dei bambini e, soprattutto, di aiu-
tarli a reagire alle cure.

Per tale ragione, grazie all’impegno 

economico profuso dal Lions Club 
Forlì Host, sui muri di pediatria verran-
no dipinti animali che sorridono, im-
magini allegre e colorate in modo da 
rendere meno traumatico il momento 
in cui il bimbo dovrà separarsi dalla 
sua mamma, per essere sottoposto alle 
cure (spesso attuate con strumenti, per 
il bambino, sconosciuti e minacciosi), 
aiutandolo a migliorare l’accettazione 
della visita o del ricovero in reparto.

FORLÌ HOST
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RIMINI 

RICCIONE HOST

IL L.C. RIMINI RICCIONE HOST 
il 17 gennaio ha incontrato Roberto 
Santachiara, agente letterario tra i 

più noti in Italia che al suo lavoro af-
fianca la passione per la montagna, che 
ha presentato Point Lenana, scritto con 
Wu Ming 1, al secolo Roberto Bui. 

Il libro parte dall’impresa che tale 
Felice Benuzzi, assieme ad altri due 
compagni italiani prigionieri di guerra 
in Africa, compì nel 1943, fuggendo dal 
campo di prigionia inglese per scala-
re il Monte Kenya: con attrezzatura di 
fortuna, i tre riuscirono a scalare la vet-
ta del Kenya, Point Lenana (4970 m.), 
issandovi la bandiera italiana. Quello 
che colpiva, allora come oggi, erano 
le motivazioni che stavano dietro alla 
impresa: per i tre prigionieri, scalare 
il Monte Kenya significava afferma-

“Point Lenana’’, il libro di Roberto Santachiara 
su tre italiani sulla vetta del Monte Kenya
DI ORESTE DI GIACOMO

re la propria dignità di uomo, che la 
prigionia intendeva invece calpestare. 
L’impresa di Benuzzi voleva essere il ri-
scatto da questa volontà di soggiogare 
i vinti, considerati non più come per-
sone ma solo come prigionieri. Dopo 
la scalata, i tre valorosi tornarono al 
campo di prigionia, riconsegnandosi al 
“nemico” a sottolineare ancora di più il 
valore della loro azione.

Il libro parte da questa storia e vuo-
le scavare nella personalità e nella vita 
di Felice Benuzzi, che scrisse un libro 
in inglese ‘’No Picnic on Mount Kenya’’ 
di grande successo nel mercato anglo-
sassone, per capire il suo mondo, ri-
percorrere la sua vita, cercare ed inter-
vistare testimoni, così da poter meglio 
comprendere e condividere il significa-
to di quel gesto estremo di ribellione.

Il Presidente del Lions Club Rimini-Riccione Host 
Maurizio Morolli consegna il guidoncino a Roberto 
Santachiara.

DI PDG BEPPE ROSSI

ELIO BIANCHI ben prima di me e 
tanto meglio di me avrebbe potuto 
fare il Governatore dei Lions, solo 

che lo avesse voluto. Fu un Maestro, 
anche per me, con il Suo piglio gentile, 
modesto ma autorevole, fin da quando 
Lo ebbi come guida, Lui Presidente della 
Circoscrizione Romagna, io Presidente 
della Zona di Ravenna, nell’anno 1999. 
Ho continuato a sentirLo e l’ho interpel-
lato anche quando diventai Governatore 
per offriGli un incarico importante: Lui, 
schivo, come sempre, rifiutava, per dedi-
carsi al lavoro di Lions di base, nel Suo 
Club, nella Sua Città. Elio, con il Suo im-
pegno e con il Suo esempio ha concre-
tamente dimostrato che il Lionismo è un 
sentimento, il sentimento della solidarie-
tà. Egli si è nutrito di pensieri liberi e 
forti ed ha percorso intensamente la Sua 
vita su due sponde: quella dell’amore 
vero e quella dell’amicizia sincera. Egli, 
per questo, ha svelato il segreto della 
memoria: non muore sulla terra colui il 
quale vive nel cuore di chi resta, perché 
ha lasciato al prossimo un po’ di sè! Elio 
ha altamente onorato il Codice dell’Etica 

Ciao Elio, Maestro buono!

Lionistica, dimostrando cittadinanza at-
tiva umanitaria, qualificandosi come un 
leader al servizio comunitario ed umani-
tario, essendo un Uomo buono.

Il nome di Elio Bianchi resterà iscrit-
to per sempre nell’Albo d’Oro del Lions 
International. Elio oggi sta “In quel Ciel 
ch’è pura luce”.

DI MARIO ALVISI

CON ELIO ci siamo conosciu-
ti nel lontano 1984, giusto 
trent’anni orsono. Fu presentato 

al club da Giancarlo Cecchi, ambedue 
dirigenti della Cassa di Risparmio. Pre-
se immediatamente “il volo”. Era nato 
Lions. 

Si dedicò totalmente alla vita socia-
le con carisma, pragmatismo, parteci-
pazione e concretezza. Era il nostro 
“mentore”, la nostra guida. Conosceva 
molto bene lo statuto, i regolamenti, 
i codici etici, le funzioni organizzative 
dei Lions distrettuali. Meritatamente, 
fece un’ottima carriera. 

Fu tantissime volte consigliere e 
poi presidente del nostro Club nel 
1991/1992. Delegato di zona nel 
1995/1996. Presidente di Circoscrizione 
nel 1999/2000. Officer Distrettuale con 
varie mansioni: l’ultima come addetto 
stampa distrettuale nel 2009/2010. Poi 
si è ammalato. 

Se ciò non fosse successo, sarebbe 
sicuramente stato un candidato alla ca-
rica di Governatore Distrettuale, come 
ci ha ricordato il Governatore Giusep-
pe Rossi durante la nostra ultima Char-
ter del giugno dell’anno scorso. È stato 
insignito, nel 2010, della Melvin Jones 
Fellow, massima onorificenza, quale 
vero interprete della vita lionistica’’. 



LA MATTINA dell’otto marzo, presso 
l’ex cinema di Castelfidardo il Lions 
Club ha realizzato il meeting “Un 

Volto tante Storie”. Crescere nel rispet-
to della persona”. Il meeting, aperto alla 
cittadinanza, è la fase conclusiva di un 
progetto attivato con la collaborazione 
dell’Istituto ISIS Meucci di Castelfidardo, 
che ha coinvolto, durante l’anno scola-
stico, gli alunni delle seconde classi con 
un tema “Racconta come deve essere una 
donna” ed in questa occasione sono stati 
premiati i tre elaborati che si sono distinti 
per compiutezza, multicultura e originalità: 
1° classificato per compiutezza: ROSSINI 
LORENZO (notebook); 2° classificato per 
multicultura STELLUTI FRANCESCO PIO 
(libri); 3° classificato per originalità ROS-
SIELLO MANUEL (Libr). Si sono inoltre 
distinti con gratificazione anche: Accoroni 
Benedetta; Carnevalini Leonardo; Giovan-
nelli Andrea; Cesaretti Matteo. Il presiden-
te del Club Francesco Forti ha evidenziato 
la stretta collaborazione dei Lions con gli 
Enti e le Associazioni del territorio in meri-
to agli aspetti sociali, educativi e culturali; 
coinvolgendo in questa occasione anche i 
giovani in merito all’increscioso fenomeno 
del maltrattamento della donna, soprat-
tutto in famiglia. Il Prof. Pierluigi Maggini, 
dell’Istituto Superiore “Meucci” ha coordi-
nato gli interventi dei relatori: la Psicologa 

Contro la violenza nei confronti 
della donna: combattiamo il silenzio
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Dott.ssa Teresa Ragusa, il Sociologo Prof. 
Francesco Orazi, l’Avvocata Manuela Cucci 
ed il Maresciallo dei Carabinieri di Castel-
fidardo Enrico Domenico Grossi hanno 
affrontato l’argomento della libertà della 
persona, con particolare riferimento alla 
donna, spesso vittima di vario genere di 
violenze: 

• psicologica: attraverso denigrazioni, 
controllo dei comportamenti, strategie di 
isolamento, intimidazioni, forti limitazioni 
economiche;

• fisica, che è graduata, dalle forme più 
lievi a quelle più complesse;

• sessuale, che si manifesta con attività 
sessuali degradanti ed umilianti.

Ed in queste situazioni la donna mal-
trattata vive la paura, il senso di colpa, la 
vergogna, la solitudine e talvolta la dispe-
razione. Queste forme di violenza si mani-
festano negli ambiti familiare e non fami-
liare: sociale, lavoro e scuola. Sono state 
evidenziate, infine, le leggi che puniscono 
le varie forme di violenza nei confronti 
della persona. La conclusione condivisa è 
stata che “Fino a quando ci sarà la violenza 
nei confronti della donna il mondo non si 
può considerare civilizzato”.

OSIMO

DI ROSSANA GIORGETTI PESARO

Promozione della “Cultura 
di Genere consapevole”

UN INCONTRO carico di informa-
zioni positive e di speranza in un 
mondo migliore, quello organizza-

to dal Lions Club di Osimo in sede, con 
la Dott.ssa Silvia Giuliani, Psicologa e la 
Dott.ssa Manuela Pagnini, Counselor, re-
sponsabili del progetto “Chi sono io…chi 
sei tu?”. Giovedì 6 marzo, alla presenza del 
Presidente di Zona Anna Maria Trucchia, 
il Dott. Ginnetti ha presentato le due re-
latrici ai soci del Club. “Il progetto si pro-
pone di promuovere, nella scuola una 
Cultura di Genere positiva e di Valorizza-
zione delle differenze”- così ha esordito 
la Dott.ssa Giuliani - che, servendosi di 
slides, ha spiegato chi sono i destinatari 
del progetto,quali sono le finalità, quali gli 
obiettivi formativi e quale sarà la modalità 

del lavoro. “Se Non Ora Quando?” è il filo 
conduttore che darà l’avvio a questo inter-
vento che, nella sua complessa articolazio-
ne, prevede percorsi specifici nella scuola 
primaria, e nella scuola secondaria di 1° 2 
° grado, continuativi nel tempo in modo 
da radicarsi efficacemente nella proposta 
educativa. Bisogna superare finalmente gli 
stereotipi che chiudono uomini e donne, 
pur diversi nella loro fisicità, in categorie 
predeterminate in base alle loro caratteri-
stiche psichiche, intellettuali ed emotive, 
caratteristiche che spesso favoriscono una 
disuguaglianza nei rapporti tra persone e 
nella società. 

Il progetto pilota per l’A.S. 2013-2014-

ha spiegato la Dott.ssa Giuliani - consiste 
nell’intervento nella Scuola Primaria Marta 
Russo della nostra città, grazie alla colla-
borazione del Lions Club di Osimo, privi-
legiando la classe 4°, con l’intento di edu-
care i ragazzi alla reciprocità, che rigetta 
qualsiasi forma di violenza nella relazione, 
in modo che essi possano crescere nella 
consapevolezza di sé e nel rispetto dell’al-
tro, valorizzando le differenze. Progetto 
che punta non soltanto a favorire una ri-
flessione sul rispetto del proprio corpo e 
quello dell’altro ma anche a smascherare 
la presenza di stereotipi sessisti nelle fiabe 
per comprenderne il significato e proporre 
nuovi modelli positivi.

CASTELFIDARDO 

RIVIERA 

DEL CONERO
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SABATO 8 FEBBRAIO presso la 
sala del Consiglio Comunale del 
Palazzo Municipale di Pesaro si è 

tenuto il convegno organizzato dal Lions 
Club Pesaro Host sul tema: “l’intervento 
a favore dei senza fissa dimora: linee di 
finanziamento possibile attraverso i fon-
di strutturali”. La tematica è fortemente 
legata all’imminente inizio dei lavori di 
costruzione della “Casa Tabanelli: Cen-
tro di pronta accoglienza per adulti ed 
attività sociali”, service che vede coinvol-
to l’intero distretto. All’evento ha preso 
parte l’Assessore Comunale Dott.ssa Ca-
talano, la quale ha ricordato la centralità 
della tematica della povertà e dell’emar-
ginazione sociale per l’intero territorio. 
Era presente, altresì, il Vicegovernatore 
del Distretto 108/A, Franco Sami, il qua-
le, citando Papa Francesco, ha eviden-
ziato come uno dei problemi principali 
della nostra epoca sia l’indifferenza ver-
so il prossimo ed in particolar modo ver-
so chi è in difficoltà. 

La Dott.ssa Valentina Gori ha analiz-
zato e descritto la condizione degli “Ho-
meless”, ossia dei senza fissa dimora, 
intesa non tanto come edificio / alloggio 
(in inglese house) ma piuttosto come 
luogo degli affetti (in inglese home, ap-
punto). Molte di queste persone, difatti, 
hanno un alloggio, seppur precario (per-
ché sono costrette ad allontanarsene ad 
esempio per essere in procinto di subire 
un pignoramento oppure per aver su-
bito subito maltrattamenti…), ma sono 
prive di relazioni sociali significative, af-
fettive, di punti di riferimento. Le cause 
che portano all’inizio di questo processo 
di progressiva emarginazione sociale (e 
che possono condurre anche alla morte) 
sono molteplici: sviluppo di patologie 
fisiche o mentali, varie forme di dipen-
denza (da alcool, sostanze stupefacenti, 
gioco d’azzardo, etc…), l’uscita dal car-
cere, ma oggi anche la perdita del lavo-
ro, del reddito, dell’alloggio, della fami-
glia (a seguito di della crisi economica o 
di una separazione). Il processo di impo-
verimento che colpisce la collettività sta 
diventando una vera e propria emergen-
za sociale. Infatti i soggetti disagiati ed 
emarginati oggi assumono sempre di più 
il volto di persone comuni provenienti 
dal ceto medio, in possesso di un titolo 
di studio e di capacità lavorativa, ed an-

DI MICHELA GALLERINI

“L’intervento a favore dei senza fissa dimora 
fra i modelli europei e la realtà italiana”

che l’età si sta abbassando. Centrale per 
queste persone è l’esigenza di avere un 
alloggio che consenta loro un adeguato 
riposo, fornitura di cibo, acqua, cure me-
diche, assistenza psicologica, ma soprat-
tutto calore umano! Di qui l’importanza 
dei centri di accoglienza e dell’attività 
svolta da operatori qualificati, i quali 
devono avere come obiettivo quello del 
progressivo reinserimento sociale delle 
persone emarginate. 

È quindi intervenuto Marco Iazzolino, 
Segretario Generale della FIO-PSD ON-
LUS, la quale riunisce e coordina tutte 
le associazioni pubbliche e private che 
si occupano di lotta all’emarginazione e 
di inclusione sociale ed è interlocutore 
della Commissione Europea. Ha eviden-
ziato come oggi, soprattutto a seguito 
della crisi economica che ha investito 
tutta Europa la povertà sia in continua 
crescita, mentre le risorse del Welfare 
stiano progressivamente diminuendo. In 
uno scenario di questo tipo i centri di 
pronta accoglienza riescono a funziona-
re sul serio solo quando il reinserimento 
nella società delle persone accolte avvie-
ne velocemente. Mentre, in realtà, la per-
manenza nelle strutture tende a croniciz-
zarsi (per fare solo alcuni esempi vi sono 
centri in cui i soggetti accolti provvisoria-
mente restano 20 o 50 anni). Le risorse 
necessarie per la lotta contro la povertà 
possono essere reperite a vari livelli. In 
ambito europeo le linee guida sono trac-
ciate dalla programmazione 2020 elabo-
rata dalla Commissione nel 2010, la quale 
però prevedeva risorse insufficienti già 
all’epoca ed a maggior ragione oggi. Ul-

teriori risorse provengono da diversi tipi 
di fondi: il fondo sociale europeo, i fondi 
strutturali delle Regioni ed il Fesdre. La 
possibilità di accesso ai suddetti fondi 
può riguardare solo 5 priorità (obiettivi), 
e non sempre la lotta a favore dell’inclu-
sione sociale viene indicata tra queste. 
Ecco perché occorre reperire le risorse 
necessarie alla lotta contro la povertà 
anche con altre modalità, come raccolte 
fondi, donazioni, ma bisogna anche af-
fidarsi alla creatività degli operatori del 
settore i quali sono chiamati ad elaborare 
nuove e diverse forme di sostegno. I me-
todi tradizionali di lotta all’emarginazione 
oggi non sono più sufficienti, appare ne-
cessario ricorrere soprattutto a strumenti 
che garantiscano un reinserimento delle 
persone disagiate nel circuito sociale in 
tempi brevi ad esempio anche attraverso 
la ricollocazione nel mondo del lavoro 
e tirocini formativi. In quest’ottica la re-
alizzazione di centri di accoglienza volti 
a garantire alloggio, cibo, cure adeguate 
resta fondamentale ma deve essere visto 
solo come un punto di partenza verso 
una veloce reinclusione sociale. Anche 
i vari Lions clubs coinvolti più che mai, 
nella lotta contro la povertà ed il disagio 
sono quindi chiamati a ripensare all’orga-
nizzazione dei rispettivi services nell’ot-
tica del reinserimento sociale. Non ci si 
può fermare a realizzare strutture e cen-
tri di accoglienza sebbene necessari, ma 
bisogna reperire risorse economiche ed 
umane in grado di garantire alle persone 
accolte una veloce reinclusione nella so-
cietà. Questa rappresenta, quindi la sfida 
del futuro! 

PESARO HOST
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UN INGRESSO per portare dei 
giocattoli in dono ai figli dei de-
tenuti al Supercarcere del Mari-

no del Tronto.
Una iniziativa encomiabile del Lions 

Club Ascoli Piceno Colli Truentini, pre-
sieduto da Bruno Formichetti, proprio 
per festeggiare in modo originale la 
“Festa del papà”.

E tutto questo è stato recentemen-
te fatto dai Lions Colli Truentini alla 
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DI ANNA RITA CARPANI presenza del Prefetto Dr.a Graziella 
Patrizi, e del Vescovo Vicario Mons 
Emidio Rossi.

I soci Lions sono stati fatti entrare 
all’interno della struttura carceraria ed 
hanno donato parecchi giocattoli pro-
prio in mano ad alcuni detenuti che 
hanno assistito alla cerimonia, come 
la Direttrice del supercarcere Lucia 
Di Feliciantonio ha consentito che si 
facesse già in altre occasioni: in par-
ticolar modo nel momento in cui lo 
stesso Club Lions donò alla bibliote-

Un giocattolo a tutti

Fratelli silenziosi

ca diverse centinaia di libri, qualche 
mese fa.

Gli interventi delle massime auto-
rità presenti sono stati in alcuni pas-
saggi veramente toccanti, ed hanno 
emozionato tutti i presenti; in partico-
lar modo quello del Presidente della 
Provincia Piero Celani che si è rivol-
to direttamente ad alcuni detenuti lì 
presenti, uno dei quali era proprio un 
ascolano.

Ma ancor di più quello del Vescovo 
Vicario Mons Rossi che, al di sopra di 
ogni retorica di circostanza, ha rivol-
to un messaggio struggente per tutti 
i detenuti che si sarebbero trovati a 
festeggiare con i propri figlioletti una 
ricorrenza stando purtroppo “dietro le 
sbarre”.

Non sono mancati i ringraziamenti, 
in particolar modo nei confronti del 
ragazzo Federico Forlini – aiutato nel-
l’”impresa” dall’amico Simone Pulcini 
– che ha consegnato simbolicamente 
alcuni giocattoli, mettendo i detenu-
ti nelle condizioni di ripercorrere e 
di rappresentare le proprie tragiche 
esperienze che li hanno visti finire tra 
le mura di un Supercarcere a sconta-
re pene detentive, lontano dai propri 
figli costretti a crescere lontano dal 
proprio padre.

ASCOLI 

PICENO COLLI 

TRUENTINI

LA NOTA ATTIVISTA per i di-
ritti umani dei popoli indigeni 
e fotografa Raffaela Milandri ha 

partecipato,  presso la sala dell’Hotel 
Miramare, ad un incontro organizza-
to dal Lions Club Civitanova Marche 
Cluana, presieduto da Annalisa Bra-
caccini,  per  trattare il tema:  “Fratelli 
silenziosi: per dar voce ai popoli indi-
geni”. All’incontro hanno partecipato 
anche il presidente di Circoscrizione 
Stefano Gentili, la presidente Anna 
Maria Recchi con i soci del Lions 
Club Civitanova Marche Host, la pre-
sidente del Lions Club Recanati Colle 
dell’Infinito Laura Francioni, Gabrie-
le Mignini del Lions Club Valdaso. 
“I popoli indigeni non sono un argo-
mento di attualità. Sono anacronistici. 

DI GIULIETTA BASCIONI BRATTINI Non vivono all’insegna del consu-
mismo, sono immuni al ‘Progresso’, 
non producono rifiuti tossici, non ri-
sentono del caro-benzina e dell’infla-
zione. 

Non emigrano: sono appunto, in-
digeni, e quindi legati alle loro terre 
ancestrali da sempre. Pur se oggetti di 
soprusi inimmaginabili, non chiedono 
visti e permessi di soggiorno in altri 
Paesi. I miei amici Pigmei non sono 
su Facebook: non sanno nemmeno 
cosa è un computer” ha detto Raffa-
ela Milandri.  “Eppure lo stile di vita 
dei popoli indigeni, a contatto con la 
natura, ha fatto sì che, nelle loro terre, 
non si siano estinti come altrove ani-
mali e piante”. Guardiani della natura, 
ambientalisti, ecologisti perfetti, questi 
popoli sono una  drammatica realtà, 
misconosciuta e sommersa. Ben 300 
milioni di persone nel mondo, “come 

CIVITANOVA 

MARCHE 
CLUANA
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Raffaela Milandri
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dinosauri umani”, sono a rischio 
di estinzione e privi di protezione, 
sono   Pigmei, Boscimani, Adivasi, 
Aborigeni australiani, Indios, Mao-
ri, Indiani d’America e molti altri. Le 
loro culture hanno un patrimonio 
di tradizioni, di linguaggi, di valo-
ri ecologici e sociali talmente ricco 
da rappresentare un vero e proprio 
tesoro per la storia dell’Umanità, un 
importante baluardo per la salva-
guardia della natura e delle sue ri-
sorse.

Le testimonianze raccolte dalla Me-
landri sono un patrimonio di foto e 
filmati, in lingua originale, conferen-
ze-reportage, realizzati allo scopo di 
condividerli, per creare un movimento 
di opinione che amplifichi il suo ac-
corato appello umanitario rivolto  al 
Commissariato per l’eliminazione del-
le Discriminazioni Razziali dell’ONU, a 
Presidenti e Ministri di diverse nazioni, 
tra cui anche Sonia Gandhi, attraver-

so i mezzi di comunicazione e social 
network...

Debbo dire che per me, come cre-
do per tutti i presenti, poter assistere 
ai filmati che testimoniano diretta-
mente l’esistenza di queste civiltà dal-
la cultura antica, diversa ma ricca ed 
“ecocompatibile”, quindi “estensibile”, 
purtroppo sofferenti e discriminate, è 
stato illuminante e molto emozionante. 
Il  dovere morale di ogni uomo, ma 
io credo soprattutto di ogni Lions, è 
quello di difendere i diritti inalienali-
bili della persona, soprattutto laddove 
questi sono in pericolo, a causa di fe-
roci genocidi.

Il sentimento di ammirazione per 
Raffaella Milandri nasce dalla gratitu-
dine per averci permesso di assistere 
ai suoi reportage, raccolti durante i 
suoi viaggi in solitaria e il minimo 
che dobbiamo fare è supportarla con 
forza e determinazione nel divulgare 

queste scomode verità.
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LO SCORSO 6 MARZO si è con-
cluso al Teatro degli Angeli di 
Montelupone il service ‘Mille Libri’ 

del Lions club Macerata Host per l’anno 
sociale 2013-2014. “Quest’anno abbia-
mo messo i giovani e le loro esigenze 
al centro del nostro operato, spiega il 
presidente Andrea Corsalini. Abbiamo 
donato a 13 scuole migliaia di volumi 
perché vogliamo andare incontro alle 
effettive criticità del territorio”. Alla con-
segna dei libri è seguito un convegno 
su temi di grande attualità e insospetta-
ta urgenza: la web dipendenza, il cyber 
bullismo e le altre forme di violenza 
online. Insieme a Corsalini, Pierluigi 
Pianesi, neuropsichiatra e past presi-
dent del Lions Club Macerata Host, ha 
introdotto il dott. Maurizio Pincherle, 
dirigente U.O. di Neuropsichiatria In-
fantile dell’Area Vasta 3 di Macerata.

“Nell’ultimo secolo, ha detto Pin-
cherle, sono avvenute trasformazioni 
fondamentali nell’accesso alla cultura. 
Oggi, la connessione costante al web 
fornisce una quantità enorme di stimo-
li. Il cervello dei cosiddetti ‘nativi digi-
tali’, che hanno appreso l’uso di questi 
strumenti fin da piccolissimi, si è svi-
luppato anatomicamente in maniera 

MACERATA 
HOSTMillelibri e Webdipendenza

DI MARIA LAURA PIERUCCI

diversa da quello delle generazioni 
precedenti. Studi scientifici dimostra-
no che siamo a uno stadio evolutivo 
diverso, quello dell’homo sapiens ‘di-
gitale’, per cui i ragazzi nati nell’era 
di Internet sono esseri umani diversi 
dal punto di vista neuropsichico”. Un 
messaggio importante quello su cui ha 
voluto richiamare l’attenzione il Lions 

Club Host Macerata, rivolto ai genitori 
che vogliono tutelare i propri figli dai 
tanti rischi che corrono quando si con-
nettono. “La web dipendenza colpisce 
quei giovani e giovanissimi che vivo-
no una situazione di insoddisfazione, 
di solitudine, ha affermato il dottor 
Pincherle. È fondamentale l’azione di 
prevenzione”.
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AVEZZANO

IL LIONS CLUB di Avezzano nella sua ultraquaran-
tennale attività oltre a distinguersi in iniziative solida-
ristiche a carattere locale e distrettuale, privilegiando 

innanzitutto quelle legate alla cittadinanza attiva, si è sem-
pre distinto nel mantenere vive le sue tradizioni culturali 
di elevato prestigio come il Premio giornalistico e il Pre-
mio Lion d’Oro.

Nel 2014, a gennaio, è stato consegnato il premio gior-
nalistico ad Antonio Caprarica, storico Corrispondente Rai 
da Londra; a marzo il Lion d’oro è stato consegnato a 
Gianni Letta, avezzanese doc, personaggio di spicco sia 
in campo giornalistico che nella politica nazionale e in-
ternazionale.

Il presidente del club, Agostino Di Pasquale, nel suo in-
tervento, ha ricordato l’impegno disinteressato e attento di 
Gianni Letta, nelle attività pubbliche e politiche, la gene-
rosa e totale disponibilità dimostrata in occasione del ter-
remoto dell’Aquila. Un vero ambasciatore che dalle vette 
d’Abruzzo è salito alle vette della politica italiana. Anche 
il presidente dell’amministrazione provinciale e socio del 
Lion Club di Avezzano, Antonio del Corvo ha voluto sotto-
linerare che Gianni Letta è un vero servitore del popolo. Il 
sindaco di Avezzano, Giovanni Di Pangrazio, nel pomerig-
gio aveva ospitato Letta nella sala consiliare del Comune, 
e nel corso di una cerimonia ufficiale gli ha consegnato 
una onorificenza a nome della città e degli altri Comuni 
della Marsica. Una giornata intensa e indimenticabile per 

Premio Lion d’Oro 
a Gianni Letta
DI ELISEO PALMIERI
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CHIETI HOST

l’ex sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, attornia-
to da cittadini, amici e familiari. 

Letta ha ringraziato commosso i soci del Lions Club di 
Avezzano, ha ricordato l’inizio della sua attività giornali-
stica ad Avezzano e poi a L’Aquila, per approdare infine 
a Roma dove ha diretto per più di vent’anni il quotidiano 
Il Tempo e successivamente ha intrapreso la sua brillante 
carriera politica.

   

Service “Aiutiamo chi aiuta 
adottiamo chi adotta”
DA TEMPO A CHIETI l’Istituto san Camillo de Lellis, 

gestito dalle suore della Congregazione Figlie del-
la Carità, si occupa, con l’ausilio di laici e volonta-

ri, di offrire un sostegno materiale e morale a persone in 
difficoltà. In particolar modo a persone e famiglie sotto la 
soglia della povertà, ragazze madri, i loro bambini ed or-
fani abbandonati. Un numero esiguo di suore si confronta 
quotidianamente con innumerevoli problemi sociali. Il Club 
Chieti Host, già dallo scorso anno, con la presidenza di Al-
berto Ortona, ha deciso di realizzare un progetto territoriale 
pluriennale sia a valenza psico-sociale sia di solidarietà atti-
va nell’area socio-sanitaria.

Gli obiettivi del service, che è stato anche esplicitato tra-
mite un protocollo di intesa sottoscritto tra il Lions Club 
Chieti Host, i Leo di Chieti e la Congregazione, hanno lo 
scopo di fornire, per mezzo delle professionalità in essere 
nel club, un sostegno e supporto all’Istituto.

Tale sostegno si sviluppa attraverso sia l’organizzazione 

di seminari formativi per i volontari attivi nel Centro di Ac-
coglienza della Congregazione, sul tema delle relazioni di 
aiuto, sia attraverso la supervisione professionale individua-
le e di gruppo su aspetti relazionali critici nonché nel fornire 
consulenze specialistiche nell’ambito delle discipline medi-
che, giuridiche e sociali.

Il nostro socio Gianfranco Contini ha diretto e coordinato 
una serie di sessioni di formazione ai volontari che sono 
state particolarmente apprezzate, durante tutto l’anno so-
ciale 2012/2013.

È di questi giorni un ulteriore incontro avuto con le suore 
del Centro dove, oltre a proseguire le sessioni di formazio-
ne, il Presidente Pierluigi Pennetta, il Past President Alberto 
Ortona ed il socio Giuseppe Pizzicannella, sempre nell’am-
bito della collaborazione stabilita dal protocollo d’intesa, 
hanno concordato con le suore dell’Istituto di verificare la 
possibilità di ulteriori interventi in base alle necessità riscon-
trate nel Centro di Ascolto.

DI A.O.

 L’IMPEGNO DEI CLUBS V CIRCOSCRIZIONE

Gianni Letta 
riceve il premio 
dal Presidente 
Di Pasquale
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LA CONFERENZA-DIBATTITO, tenuta da Serge 
Latouche, economista filosofo, professore emerito 
dell’Università di Paris Sud, al Teatro Tosti di Ortona, 

il 21 febbraio scorso, è stato un evento molto importante.
Ha invitato l’ospite il Lions Club di Ortona, nell’ambito 

del tema di studio distrettuale “Decrescita serena e ab-
bondanza frugale”, in condivisione con tutti gli altri Clubs 
della Zona A della 6° Circoscrizione: Lanciano, Vasto Host, 
Vasto Vittoria Colonna, Vasto New Century, S. Salvo e Ca-
soli. Hanno collaborato con entusiasmo, spirito di servizio 
e intelligente esperienza i Lions Robertino Perfetti di Ma-
cerata e Alessandro Rasetta, docente dell’Università D’An-
nunzio, che ha svolto il ruolo di coordinatore. Parlare di 
cultura e di formazione dei giovani per il Lions Club non 
è una mera esercitazione verbale, ma piuttosto una delle 
sue assolute priorità e prerogative. Sa bene, infatti, che 
fornire stimoli ed elementi di conoscenza significa contri-
buire concretamente ad ampliare gli orizzonti mentali dei 
giovani e a fornire gli strumenti idonei a decifrare le realtà 
di un mondo sempre più complesso. Della Conferenza 
è stato realizzato un CD, che sarà distribuito a quanti ne 
faranno richiesta. L’immagine di giovani, che in religioso 
silenzio e massima concentrazione prendevano appunti o 
hanno rivolto alla fine pertinenti domande al relatore, ha 
tradotto la metafora del bisogno in essi esistente di co-
noscenza e di curiosità intellettuale, quando queste sono 
opportunamente stimolate.

Latouche ha parlato con l’ausilio di slides di
1) Dobbiamo uscire dalla società dei consumi, perché non 
sostenibile.

La decrescita: una 
sfida per il futuro
DI ELISABETTA DI CARLO

2) Dobbiamo uscire dalla società dei consumi, perché non 
auspicabile.
3) L’utopia concreta delle 8R, per costruire una società di 
abbondanza frugale.
4) Il programma politico di transizione per uscire dalla 
crisi e orientarsi verso la prosperità senza crescita.

Il pensiero di Latouche disegna un sistema economico e 
sociale alternativo a quello capitalistico, che per certi versi 
richiama quello di un giovanissimo filosofo, Diego Fusaro: 
“…l’uomo moderno è un atomo di consumo, manipola-
to, precario, indifferenziato e standardizzato…” insomma 
solo iperconsumatore.

Secondo Latouche la società odierna è distorta dallo 
sfruttamento dell’uomo, della natura e delle risorse.

Essa continua a proporre una crescita all’infinito, la qual 
cosa porta il nostro pianeta ad un punto di non ritorno.

Cita statistiche, dati e documenti per avvalorare le sua 
tesi, a cui ha dedicato un’intera vita di studio e di pubbli-
cazioni. Quindi indica le 8R che dovrebbero guidare i de-
tentori del potere e gli abitanti del pianeta, per ridisegnare 
nuovi stili di vita: Rivalutare. Ricontestualizzare. Ristruttu-
rare. Rilocalizzare. Ridistribuire. Ridurre. Riutilizzare. Rici-
clare. La presa di coscienza dell’ineluttabile e drammatica 
realtà, che riguarda la sopravvivenza umana sul pianeta, 
inevitabilmente dovrà spingere gli uomini a vivere nella 
sobrietà e nella frugalità.

ORTONA

Lotta al Glaucoma
DI ANNAMARIA MILILLI, TOMMASO DRAGANI 

IN OCCASIONE della settimana 
mondiale della lotta al Glaucoma, i 
Clubs Service di Ortona, Lions, Ro-

tary e Inner Wheel, in collaborazione 
con  l’Associazione Italiana Lotta alla 
Cecità ed il Centro di Eccellenza di Of-
talmologia dell’Università d’Annunzio 
Chieti-Pescara diretta dal Prof. Leonar-
do Mastropasqua hanno unito le loro 

forze, per organizzare un importante 
Service, volto all’informazione ed alla 
prevenzione di questa patologia.

Il Glaucoma è una patologia subdo-
la, che si caratterizza principalmente 
con un rialzo della pressione ocula-
re che, se non diagnosticata e curata 
adeguatamente, può col tempo por-
tare alla cecità. Di fronte alle carat-

teristiche di questo “ladro silenzioso 
della vista”, ci è sembrato opportuno 
organizzare, Mercoledì 12 Marzo, un 
convegno per informare la cittadinan-
za sui rischi derivanti dal glaucoma. 
Nel corso dell’incontro, che ha visto la 
partecipazione numerosa ed interessa-
ta della cittadinanza, il Lions Tommaso 
Dragani e il Rotary Tito Gambescia, en-
trambi medici oculisti hanno illustrato 
le attività messe in atto dalle Associa-
zioni di Club Service, allo scopo di per-
venire ad una diagnosi precoce della 
patologia, per terminare con la relazio-

Latouche con i Lions: da sin. la presidente Mililli, il PDG D’Angelo, 
gli Officer Di Carlo, Perfetti e Rasetta

continua a pagina 30



30

 L’IMPEGNO DEI CLUBS V CIRCOSCRIZIONE

ne del Prof. Mastropasqua, Lions del 
club di Chieti host, che ha parlato delle 
strategie terapeutiche di carattere me-
dico e soprattutto chirurgico, alla luce 
della recente diffusione della chirur-
gia robotica in campo oftalmologico. 
L’ulteriore opera di prevenzione ad 
opera del Service “Uniti nella Preven-
zione” ha previsto l’effettuazione di 
uno screening gratuito del tono ocula-
re attraverso visite effettuate nella gior-
nata di Sabato15 Marzo con l’ausilio 
dell’unità mobile, messa a disposizio-
ne dalla IAPB.

Gli oculisti e gli ortottisti  hanno  ef-

fettuato  160 visite che hanno messo in 
luce la diagnosi di 4 casi di glaucoma 
e di altri casi sospetti da approfondi-
re con accertamenti diagnostici ospe-
dalieri, volti a determinare la terapia 
da seguire. Tutto questo mette ancor 
più in risalto la necessità per noi Lions 
di organizzare più spesso tali visite di 
screening, perchè oltre a “scovare” casi 
misconosciuti di patologie asintomati-
che e non, potremo sempre più sod-
disfare il bisogno, specie nelle fasce 
più deboli di cittadini, del cosiddetto 
service di “sanità sociale” che è sempre 
più urgente, vista   la crisi economica 
che impone alle famiglie di “tagliare 
costi”  spesso proprio sulla salute.

“I D.S.A. non sono un problema 
ma costituiscono la sfida del futu-
ro per il profilo professionale dei 

docenti” ha affermato Simonetta Longo 
docente, psicologa e formatrice A.I.D. 
durante il convegno Dislessia e DSA: 
diagnosi precoce e successo formativo 
organizzato dal presidente Guido De 
Angelis ed il socio Lanfranco Iachini 
del Lions Club Val Vibrata a Garrufo 
di Sant’Omero. “I D.S.A. costituiscono 
un importante stimolo all’innovazione 
didattica – ha poi continuato la dotto-
ressa Longo – in quanto sollecitano i 
docenti ad entrare in una prospettiva 
di promozione e supporto agli appren-
dimenti”. 

L’incontro ha visto l’attenta parteci-
pazione di docenti, familiari e di colo-
ro che convivono con ragazzi ai quali è 
stato diagnosticato un disturbo dell’ap-
prendimento. “Nel percorso scolastico 
di un bimbo dislessico – ha poi sottoli-
neato Filippo Barbera docente specia-
lizzato in psicopatologia dell’appren-
dimento – emergono emozioni forti 
legati alla difficoltà nell’apprendere, 
alla fatica, alla mortificazione. È impor-
tante far capire quanto rilevante sia la 
diagnosi precoce, il sostegno dei geni-
tori, l’approccio adeguato del mondo 
della scuola per sviluppare e motivare 
l’alunno a imparare e a realizzare pie-

“Dislessia e DSA: diagnosi 
precoce e successo formativo”

namente le sue potenzialità”. 
Il convegno si è aperto con 

i saluti delle autorità lionisti-
che, del governatore del di-
stretto 108A Raffaele Di Vito 
e di quelle scolastiche per poi 
dare il via agli interventi di 
Laura Bertolo con La diagno-
si precoce, di Enrico Ghido-
ni con Dalla scuola alla vita: 
norme, diritti e sfide per le 
persone con DSA, di Sergio 
Di Sano che ha parlato delle 
Difficoltà e Disturbi di lettura: 
intervenire e prevenire. Una 
tavola rotonda dal titolo “Diagnosi-
scuola-famiglia: sinergie per prospetti-
ve future” con Graziella Vizzarri, Giu-
liano Bocchia, Enrico Ghidoni, Sergio 

Di Sano, e Tancredi Di Tullio e il wor-
kshop “Genitori cosa fare?” con le psi-
cologhe Piera Petrini e Alice Gargia e 
la pedagogista Chiara Lucantoni hanno 
chiuso una intensa giornata di lavori.

VAL VIBRATA
DI ELISABETTA CHIODI

segue da pagina 29
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IL VANTAGGIO DI POTER PRIMA CONTROLLARE I PROPRI INVESTIMENTI  
E POI POTER SCEGLIERE IL MEGLIO CHE IL MERCATO LE METTE A DISPOSIZIONE 

 HA  UN GRANDE VALORE,  
IL VALORE CHE  VOGLIAMO SIA NELLE SUE MANI. 

CONSULENTI SUPER PARTES© 

FRANCESCO BELLOCCHI – FABRIANO (AN) - TEL.  329 099 2317 francesco.bellocchi@solfin.it 

MELANIA BRAVETTI – RECANATI (MC) -  TEL.  339 302 5889 melania.bravetti@solfin.it 

CARMINE DI GIULIO  – PAGLIETA (CH) -  TEL.  333 797 9039 carmine.digiulio@solfin.it 

ROMEO MORICONI – SARNANO (MC) -  TEL.  335 101 7930 romeo.moriconi@solfin.it 

 
 

 

  
Il meglio, selezionato e diversificato scientificamente, storicamente convalidato! 

AI SOCI LIONS REGALEREMO IL PRIMO CHECK UP DEGLI INVESTIMENTI 



L’orizzonte ècambiato
Noi, il mercato, gli strumenti: 
come e perché la Rete cambia 

l’economia e la nostra vita.
PROGRAMMA
Introduzione e saluti istituzionali
Modera
Gian Luca Gregori
La Rete e l’impatto sulla società 
Gianfranco De Gregorio
Il Marketing nell’epoca della Rete 
Federica Pascucci
La rivoluzione tecnologica del Web 
Alessandro Cucchiarelli
Dibattito e conclusioni

CONFERENZA DIBATTITO
Facoltà di Ingegneria
Ancona, 23 maggio 2014 - ore 15
Aula 160/3

Lions Club Ancona Colle Guasco
MasterLions.org
Scuola Superiore Lions 108-A
“Maurizio Panti”

Nel corso dell’evento sarà ricordata la figura del prof. Maurizio Panti, 
docente dell’Università Politecnica delle Marche e fondatore della 

Scuola Superiore Lions, 
al quale sarà dedicato un concorso riservato agli studenti 

dell’Università Politecnica delle Marche per l’assegnazione 
dell’omonimo “Premio Panti”.


